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A Cortona come in Italia
Il PDS é invece primo allo- Terontola e nella Valdichiana

re nelle altre sei circoscrizioni 
ed é mattatore in Camucia, a-

Ovest.
Rifondazione Comunista è-
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sempre nelle prime posizioni 
in tutte le 9 circoscrizioni, cosi 
come il PSI che elettoralmente 
ha conseguito un buon succes­
so a livello comunale.

L’MSI e il PRI sono una 
costante quasi sempre presente 
nei primi 6 posti per ciascuna 
circoscrizione

Fatti casuali ma importanti 
sono la 6* posizione del CPA

Segue da pagina uno

gressi degli ultimi dieci anni, sia 
per la parte abitativa che per quel­
la commerciale. Insomma Corto­
na secondo me ha una grande po­
tenzialità, dovremo saperla sfrut­
tare al meglio.

Dopo questo strudio sarà pro­
grammato nel 1993 un convegno 
sui temi del recupero dei Centri 
Storici, al quale saranno invitati 
oltreché gli Amministratori Re­
gionali, i Sindaci di altri impor­
tanti Comuni p>er chiedere insie­
me, alla Regione Toscana, un 
provvedimento legislativo e fi­
nanziario p)er il Recupero dei 
Centri Storici, che si aggiunge­
rebbe a quello già in atto da parte 
del Comune. Il Comune di San- 
sepolcro e altri Comuni minori 
hanno già espresso, non solo un 
giudizio positivo nei confronti 
della nostra iniziativa, che do­
vrebbe diventare lo studio tipo 
per le realtà urbane come Corto­
na, ma hanno chiesto che il Co­
mune di Cortona si faccia coordi­
natore di questa iniziativa, tant’è 
che nei prossimi mesi saranno in­
vitati alcuni Sindaci por gettare le 
basi dell’iniziativa prevista pier il 
1993.

nella Montagna Cortonese- 
dove ha conseguito 11 voti 
(Rifondazione 51) e la Lega 
Nord che ha conseguito la 6* 
posizione nella Circoscrizione 
di Valdichiana Nord con ben 
23 preferenze.

Nei Partiti minori il Partito 
Liberale ha aumentato i suoi 
consensi ed il Partito Repub- 
bliano ovunque ha quasi tri­

plicato i suoi voti.
Ma non serve continuare a 

fare una disanima dei dati elet­
torali; è più giusto che ogni 
elettore si "diverta" a riguar­
dare tutte le tabelle pubblicate 
in questa pagina e realizzare un 
suo libero convincimento.

Questo è il nostro intendi­
mento e crediamo di fare cosa 
gradita ai nostri lettori (E.L.)

Eppur sì muove
Il Direttore del giornale, pierò 

non ha pxituto evitare, come al 
suo solito di fare una piccola px)- 
lemica, scrivendo su un preceden­
te articolo “anche se l’iniziativa 
arriva notevolmente in ritardo..." 
e ciò mi sorprende, pioiché non è 
pxissibile stare ogni volta a spiega­
re ogni passaggio pier arrivare ad 
un certo punto, a me sembra of­
fensivo pier l’intelligenza dei citta­
dini. Comunque pienso che la bat­
tuta del Direttore sia dovuta al 
fatto che non sa che io presi l’im­
pegno a nome della Giunta; pier 
questa iniziativa, da diverse pier- 
sone sollecitata, e ritenendola giu­
sta, nel mese di agosto 1991.

Un incarico professionale può 
essere dato se c’è la disponibilità 
finanziaria, cosa che nel bilancio 
’9I non era stata prevista, quindi 
fino a dicembre 91, non ho piotuto 
fare nulla, e con il bilancio 1992 
abbiamo previsto una spiesa pier 
questo lavoro di circa 30 milioni 
lordi (quindi compreso IVA e 
oneri), ma non potevo impiegnarli 
finché il bilancio non è diventato 
esecutivo nel mese di gennaio, 
dopo di che abbiamo predisposto 
la convenzione e conferito l’inca­

rico. Non c’è stato quindi nessun 
ritardo se non i tempi tecnici di 
amministrazione, insomma ma è 
possibile che si debba pier forza 
fare piolemica anche sulle cose 
scontate o cercare il pielo sull’uo­
vo?

La miseria diciamo una regola­
ta e lavoriamo tutti per il progres­
so di Cortona!

Ognuno dalla propria parte.

Doriano Simeoni 
Una breve risposta

Confermiamo: “L ’iniziativa 
arriva notevolmente in ritar­
do’’questo vuol significare che 
è dal 1976, epoca Barbini, che 
si parla di questo problema.

Finalmente un assessore ha 
deciso di rispondere concreta­
mente alle esigenze. Gliene 
diamo atto ma gli chiediamo di 
evitare di fare slittare i tempi 
che inizialmente erano previsti 
per aprile 1992 e ora risultano 
novembre 1992.
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LETRURIA

Il giornale esce con 
qualche giorno di ri­
tardo per consentire 
aH'Amministrazione 
rii pubblicare il bi­
lancio consuntivo ’91 
approvato dall’as- 
semblea dei soci.
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Lotta fratricida in 
casa Socialista

È  aria difficile in casa socia­
lista a livello nazionale; anche 
a Cortona non è che si respiri 
meglio, ma per fortuna non per 
questioni di “tangenti”.

Ultimamente è uscita una 
polemica sul quotidiano “La 
Gazzetta di A rezzo ” che 
avrebbe dovuto restare, negli 
intendimenti della sezione di 
Cortona, aU’interno del parti­
to, ma una mano ignota ha 
messo nella buca delle lettere 
della corrispondente locale il 
testo che era stato inviato ai tre 
assessori socialisti e ai due 
consiglieri comunali delle stes­
so partito.

Il titolo dava il tono dellin-

tera vicenda: “Il garofano del 
centro storico dà Vultimatum 
alla Giunta - Possibilità difrat­
tura all’interno del PSI”.

Questi gli antefatti: nella 
campagna elettorale delle 
amministrative del maggio ’90 
il PSI si era presentalo ai suoi 
elettori con tutta una serie di 
proposte anche per il centro 
storico.

In altre circostanze avendo 
verificato una discrepanza tra 
l ’operato degli assessori socia­
listi ed il volo dei consiglieri 
comunali del PSI avevamo detto 
che era .'ambiato il costume po­
litico perché se il partito votacon-

continua a pag. 13

Cortona o Firenze? 
Ovvero la spartizione
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Festeggiamo i 100 anni
Il nostro giornale è nato rei lc92; siamo dunque entrati nel 101“ 

anno. L'Amministrazione e la Redazione con il sostegno dei soci 
riuniti in assemblea il 30 aprile h t deliberato di festeggiare il nostro 
centenario con una manifestazione cne unisca ;1 più possibile i tanti 
cortonesi residenti rei comune con quelli che per i più disparati 
motivi si sono dovuti allontanare dalla terra natia, avenao però 
mantenuto con essa stretti legami di affetto. Al momento possiamo 
solo anticipare cht; in collaborazione con l’APT di Arezzo, con il 
Comune di Cortona e con il suo Assessorato al Turismo realizzere­
mo una serie di manifestazioni dal 25 giugno a domenica 5 luglio.

Il centro focale dell’iniziativa sarà il grande androne di palazzo 
Ferretti in via Nazionale; qui portermo il vecchio torchio di Farfalli­
no oltre ad una serie di “momenti” che ci aiuteranno a tornare i 
dietro nel tempo. Nel prossimo numero avendo definito l’intero 
programma vi saremo più precisi. Contiamo comunque sulla vostra 
presenza.

Non si è ancora spenta l’eco 
della presentazione ufficiale 
dei reperti aurei rinvenuti al 
Melone li ed è già “rissa” sulla 
loro destinazione espositiva.

Potremmo, se l’importanza 
deU’argomento e il buon gusto 
non lo vietassero, accettare 
scomesse su questa sede muse­
ale ancora tutta da scoprire.

Eppure il Soprintendente 
Francesco Nicosia è stato chia­
ro: nulla osta a che i gioielli 
tornino nella loro patria, ovve­
ro Cortona, purché vi siia ad 
accoglierli un’idonea sistema­
zione per non incidere nell’at­
tuale disposizione del Museo 
Archeologico dell’Accademia.

Dall’altro canto, ha sottoli­
neato il prof. Nicosia, il Museo 
Archeologico fiorentino già 
sovraffoiiato, perché dunque 
appesantirne ulteriorir ente i 
problemi di esposizione ag­
giungendo gli oltre cento pezzi 
cortonesi che meritano spazi e 
disposizione commisurati alla 
loro straordinaria importanza?

Anche noi ce lo chiediamo, 
riecheggiando il soprintenden­
te, francamente stupiti al dila­
gare di certe notizie.

Si sente dire, ovvero si legge 
sulle cronache locali dei quo­
tidiani addirittura di una divi­
sione del tesoro, destinato per 
metà a Cortona e per metà a 
Firenze, anche se non sappia­
mo da quale bocca sia uscita 
l’affermazione.

Questo non concorda con le 
dichiarazioni di Nicosia che, se 
minacciò interramenti e deci­
sioni estreme, lo fece solo per 
scrollare l’altrui volontà a farsi 
azione costruttiva e determina­
ta: quindi, nel caso che ci pre­
me, ad allestire le sale idonee a 
raccogliere i reperti dopo il re­
stauro. Ed annunciandosi il re­
stauro stesso molto lungo e dif­
ficoltoso non vediamo cosa

Chè se davvero esistessero

“impedimenti” tali da poter 
dire o far dire fin da oggi che i 
gioielli non potranno mai tor­
nare a Cortona (e questo solo 
l’Amministrazione comunale 
potrebbe affermarlo o esclu­
derlo con autorevolezza) cre­
diamo sia diritto della popola­
zione averne concreta e sincera 
comunicazione. Questo per

evitare il solito catenaccio di 
mezze responsabilità ed anche 
per rendere conto di quel che si 
fa o non si sa fare.

C’è poi un aspetto scientifi­
co della questione affatto tras­
curabile: ovvero la deconte­
stualizzazione - per usare un 
termine di moda - dei reperti

continua o pag. 13

FARMACIA CENTRALE CORTONA
PRO D O TTI O M EO PA TIC I

Il Sindaco protesta
In riferimento all’articolo 

pubblicato nel n. 6 (31 marzo 
1992) del giornale da Lei diret­
to dal titolo “Necessaria chia­
rezza” sento il dovere di inter­
venire per riferire ai lettori l’e­
satto contenuto del “collo­
quio” con Lei avuto, il 
contesto ed infine la mia opi­
nione, tutto in forma sintetica 
ma autentica perché debba ri­
spondere delle cose che dico 
ma non di quelle che mi ven­
gono arbitrariamente attribui­
te.

Lei afferma di aver avuto 
con me un amichevole incon­
tro con scambi di opinioni... 
Ebbene penso che si riferiva 
all’occasionale scambio di bat­
tute avuto in fondo alle scale 
del Comune durato alcuni se­
condi (1 minuto?...).

Se l’occasione è quella, per­

ché altre non ce ne sono state, 
ricordo bene di aver commen­
tato con una battuta la nostra 
(mia e di Lucente) partecipa­
zione ad una trasmissione tele­
visiva sui problemi locali (Li­
nea Uno Valdichiana).

In quella occasione il mio 
commento estemporaneo, ri­
ferito alla trasmissione, è stato 
del seguente tono “non va be­
ne che si dipinga in modo idil­
liaco l’orto del vicino (due 
giornalisti di Castiglion Fio­
rentino dipinsero tutto a rose e 
fiori tanto che gli amministra­
tori erano assenti, giustamen­
te) mentre di Cortona si parla 
come del regno della confu­
sione”. Lei commentò la mia 
con un’altra battuta del se­
guente tono: “alla gente inte­
ressano più le critiche che i

continua a  pag. 13
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Sui problemi di Centoia

Lettera aperta al Sindaco
Egregio signor Sindaco, 

con forte trepidazione l’anno 
scorso attesi la riunione poi te­
nutasi alla scuola elementare 
di Centoia, dove furono dis­
cussi due tra i più gravi pro­
blemi della frazione Cortone- 
se; l’acquedotto e le fognature. 
Non furono trovate soluzioni a 
nessuno dei due punti in que­
stione, e fu ipotizzato un costo 
di circa 800 milioni per l’allac­
ciamento all’acquedotto.

Mancavano però i soldi e 
l’unica possibilità vagliata re­
stò quella di un sacrificio eco­
nomico da parte dei Centoiesi, 
dopodiché l’Amministrazione

avrebbe potuto venirci incon­
tro; ma tutto è rimasto nel di­
menticatoio!

A distanza di un anno pas­
sando per Viale Regina Elena 
a Camucia e cioè quella che 
porta alla stazione ferroviaria 
vedo con stupore lavori di ri­
strutturazione, volti peraltro 
solo ad un miglioramento este­
tico e non certo funzionale del 
tratto, lavori il cui costo da 
quello che ho avuto modo di 
sentire supera la cifra astro­
nomica di un miliardo.

Certo potrebbe dirmi che 
gran parte del finanziamento 
viene dallo Stato e guarda caso

riguarda proprio quel capitolo 
di spesa, ma voglio ricordarLe 
signor Sindaco che Centoia è 
l’unica frazione del Comune 
rimasta senza acqua e senza 
fognature. I pozzi si inquinano 
inevitabilmente e mio figlio ne 
è stato vittima prendendosi 
una brutta infezione da salmo- 
nella. Ora mi dica: com’è pos­
sibile rimandare ancora simili 
urgenze per la salute di adulti e 
bambini e l’igiene del territorio 
“perché mancano i soldi” e 
spendere più di un miliardo 
per trecento metri di strada?

Lettera firmata

Il segno della natura”
Come associazione ambien­

talista Lega per l’Ambiente e 
W.W.F. abbiamo scelto uno 
dei possibili linguaggi per ri­
volgerci alla opinione pubbli­
ca, in particolar modo alle 
nuove generazioni e a coloro 
che sono sensibili ai problemi 
etico-ambientali.

La mostra di pittura del ma­
estro Sergio Sorella dal tema: 
“Il segno della natura" si 
esprime con un linguaggio es­
plicito e coinvolgente, nello 
stesso tempo provocatorio 
come lo è il contenuto dei suoi 
quadri in cui compare sempre 
un contrasto tra ciò che è equi-
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librio e ciò che è determinato 
dalla “operosità” dell’uomo.

Infatti nelle sue opere non si 
nota niente, apparentemente, 
di conflitto perché tutto è deci­
samente armonioso e bello, 
ma se ci soffermiamo a guar­
dare al di là della perfezione 
estetica, in primo piano c’è ciò 
che la nostra etica assuefatta 
all’ambiente degradato, non 
dovrebbe mai accettare come 
normale, naturale.

Il nostro ambiente così stra­
volto non ci appare poi tanto 
brutto in quanto, in fretta, 
stanno cambiando i parametri 
di riferimento che risultano 
sconosciuti, putroppo, alle 
nuove generazioni.

L’uomo messosi, prepoten­
temente, al centro dell’esisten­
te come padrone-tecnologico è 
deciso a modificare ciò che 
può barattare come bene di 
scambio, cosi facendo distrug­
ge irrimediabilmente ambienti 
naturali, decidendo l’estensio­
ne di tanti esseri viventi, sia 
vegetali che animali, com­
promettendo la sua stessa esi­
stenza. Drammatiche sono le 
condizioni per chi abita nel sud 
del pianeta, da noi stiamo peg­
giorando la qualità della vita 
ponendo seri limili allo svilup­
po.

W.W.F. Sez. Valdichiana

C onfe ranza  a M ila n o  
del Prof. Nicola Caldarone

Nell’Abbazia cistercense di 
Chiaravalle di Milano, il 26 aprile 
scorso, il prof. Nicola Caldarone 
ha svolto una relazione sul canto 
XIX del Purgatorio dal titolo: 
“Dante, Boezio e le Sirene”.

Erano presenti professori, pre­
sidi, studiosi e artisti, ai quali lo 
scorso anno lo stesso Caldarone 
propose una lettujp critica del 
canto XXXIII del Paradiso.

di Nicola 
Caldarone

Modi di dire
A vere il bernoccolo

Fino al secolo XIX ebbe 
una discreta fortuna una scien­
za che tentava di scoprire le 
inclinazioni di ogni individuo 
per gli affari, le scienze, l’arte, 
le lettere, studiando attenta­
mente le protuberanze del cra­
nio. Gli oppositori di questa 
scienza, che ritenevano falsa, 
chiamarono “bernoccoli” tali 
protuberanze: da ciò nacque la 
frase che ancor oggi si usa nel 
linguaggio comune a significa­
re che un dato individuo ha 
speciale inclinazione per una 
particolare attività.

Andare a Canossa
Significa “umiliarsi profon­

damente” come fece precisa- 
mente l’imperatore Enrico IV 
davanti al papa Gregorio VII 
in una rocca della provincia di 
Reggio Emilia, chiamata Ca­
nossa.

Parto cesareo
Si dice proprio cosi: “parto 

cesareo” e non “taglio cesa­
reo”; infatti cesareo deriva dal 
latino caedere cioè tagliare. 
Dire quindi taglio cesareo sa­
rebbe una impropria ripetizio­
ne..

Occhio del ciclone
Essere nell’occhio del ciclo-

Via Ghibellina, 5 
Tel. e Fax (0575) 630564-630254 

C O R T O N A  (AR)

ne è sbagliato per significare 
“essere al centro della bufera”. 
L’occhio del ciclone infatti è la 
regione più calma di un uraga­
no.

Essere un cireneo
Si dice cireneo colui che si 

sobbarca ad una fatica per al­
tri. Il nome deriva da Simone 
di Cirene (città della Libia) che 
aiutò Cristo a portare la croce 
lungo la via del Calvario.

Ci rivedremo a Filippi 
E una frase più scherzosa 

che seria per significare che 
aspettiamo il momento della 
vendetta in seguito ad un’offe­
sa ricevuta. Ma l’origine della 
frase è seria, anzi drammatica: 
ci riporta alla battaglia di Fi­
lippi (nella Tracia ai confini 
con la Macedonia) dell’anno 
42 a.C. fra le forze di Bruto e 
Cassio e quelle di Ottaviano e 
Antonio. Racconta Plutarco, 
lo storico che visse in epoca 
latina, ma scrisse in greco, che 
a Bruto, prima della battaglia, 
apparve in sogno un terribile 
fantasma che si dichiarò il suo 
cattivo genio; egli, il fantasma, 
avrebbe vendicato la morte di 
Cesare, e, intanto, gettò in fac­
cia a Bruto le minacciose paro­
le: “Ci rivedremo a Filippi”. E 
lì fu la fine di Bruto.

IL TAPPEZZIERE

di Solfanelli Lido

TENDE - TENDE DA SOLE  
POLTRONE
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Un o.rpite im provvi.w ?
Una cena veloce con p izza?
U n pranzo  do?nenkale con pollo.
coniglio, ... cotto allo .tpiedo?
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Il gruppo teatrale “G.Severini” presenta

“Uno, due, tre” di F. Molnar
Per gli studenti dell’Istituto P ro f le per i servizi 
sociali di Cortona è la quinta esperienza teatrale.

È la volta di F. Molnar, con 
’ l’atto unico "Uno, due, tre”, che 
verrà proposto il giorno 16 mag­
gio p.v., alle ore 21,15 presso il 
Teatro Signorelli di Cortona.

Dopo A.Campanile, C.Silva, 
D .F o ’, P .G .W odehouse e 
C.M.Ennequin e P.Veber, le 
commedie cui sono state recitate 
di fronte a numeroso pubblico 
negli ultimi cinque anni, il gruppo 
teatrale “G.Severini” di Cortona 
affronta dunque un altro lavoro, 
quasi in rispetto a una sorta di 
viaggio culturale condotto sui li­
bri, sulle traduzioni, sulla storia e 
sul costume teatrale di paesi come 
l’Italia, la Gran Bretagna, la Fran­
cia e, quest'anno PUngheria.

commesso, al maitre d’Hotel, alle 
segretarie e ai funzionari del pro­
tagonista, presidente di una gran­
de Banca.

Tutti devono ubbidire all’esi­
genza della sveltezza. Il testo è 
brillante. Niente comunque di 
fantasioso. Tutto è realistico. In 
virtù delle capacità del presidente, 
abilissimo nello sfruttare la sua 
esperienza e la conoscenza delle 
anime dei suoi uomini, che domi­
na da bravo burattinaio, da lunghi 
anni svezzato a misurarsi con im­
previsti e a far giochi di equilibrio 
nel dinamismo imposto dalle ne­
cessità.

La parte di mattatore è affidata 
ad Attilia Duse, attore professio-

L'in.eresse per il testo di 
F.Molnar si sposa con quello per 
l’interpretazione dell'autore e del­
la sua concenzione teatrale, per le 
sue letture e le sue conoscenze dei 
classici, che sono state riscoperte 
con paziente lavoro di ricerca per 
soddisfare la comprensione del 
messaggio.

Coinvolto nel lavoro, sotto la 
guida del Preside prof. Vito Ame­
deo Cozzi Lepri, una trentina di 
persone, scelte tra studenti, ex 
studenti, insegnanti deH'lstituto 
Prof.le per i Servizi Sociali 
“G.Severini”, una scuola molto 
attiva specie in questi ultimi anni, 
che sovente si propone all’atten- 
zione del pubblico con l’organiz­
zazione di mostre, la stesura di 
guide turistiche, incontri con per­
sonalità di rilievo del mondo della 
politica e della cultura, con la rea­
lizzazione di scambi culturali con 
classi di Istituti europei.

“Uno, due, tre”, allude a una 
sorta di magia, E di fatto è ciò che 
sembra avvenire nel corso della 
commedia (un atto suddivo in 
due tempi), nel corso della quale 
contribuiscono a realizzare il pro­
posito del “mago” primattore una 
carrellata di personaggi: dal me­
dico personale del conte, all’av­
vocato, aH’agcntc, al sarto, al

nista' che porta in m altissime 
scuole del centro Italia la sua 
esperienza e il suo insegnamento 
per avvicinare i giovani al teatro.

E poi tuti gli altri. Da quelli già 
collaudati: Andrea Santiccioli, 
Manda Paltoni, Rolando Bieto­
lini, Mila Olivieri, Augusto Bieto­
lini, Costantino Braccini, Andrea 
Vezzini, Daniele Brocchi, alle 
nuove leve: Patrizia Barellai, Lu­
cia Noccioletti, Claudia Pallotti- 
ni. Beatrice Gazzini. Elisa Valgi- 
migli, Laura Mancioppi, France­
sca Caminetti, Marco Baragli, Su­
si Agostinelli, Luigi D’Elisiis, 
Federico Nelli, Ugo lerace, Ales­
sandro Nanni, Federico Salvadori.

La regia, come di consueto, è di 
Vito Amedeo Cozzi Lepri. La 
scenografia di Nanni Fumagalli.

Direttore di scena: Laura Man­
cioppi. Rammentatori: Patrizia 
Barellai e Lucia Noccioletti. Luci: 
Alfredo Fazzini. Abiti: Piccolo 
teatro della città di Cortona, 
I.P.S.S. “G.Severini". Sartoria: 
Sergio Santiccioli. Consulenza 
tecnica: A.Vezzini e F.Caponi. 
Consulenza musicale: Radio Fo- 
xes Cortona.

Collaborano alla realizzazione 
dello spettacolo: il Comune di 
Cortona, l'Accademia degli Ardi­
ti, la Banca Popolare di Cortona.

Clotilde Paternostro, giornali­
sta romana affezionata conosci­
trice di Cortona, ha di recente cu­
rato per la RAI il programma 
“Repertorio” nell'ambito dei ser­
vizi culturali per l’estero.

"Cortona, una città nella sto­
ria”: questo il titolo della trasmis­
sione, articolata in due puntate, 
per la quale Clotilde Paternostro, 
ha redatto un lungo tesio storico­
descrittivo della città che, parten­
do dalle mitiche origini, ne de­

scrive l’evoluzione sotto gli etru­
schi, i romani, i longobardi per 
giungere alla Cortona medievale 
e libero comune, alla Cortona dei 
Casali e poi rinascimentale.

I secoli sono scanditi non solo 
dal susseguirsi di popoli, lotte, 
dominazioni e aneliti di libertà, 
ma anche dal fiorire di arti e inge­
gni: Cortona ne è profusa.

Questo il tono e il contenuto 
della II parte del lavoro di Clotil­
de Paternostro: Cortona città

Mons. Rìboidì a Cortona
Il Vescovo di A cerra molto apprezzato per Usuo impegno contro la 

Camorra sarà a Cortona mercoledì 6 maggio in occasione di un 
incotro-testimonianza alle ore 21 nella chiesa di S. Domenico.

Crediamo in una partecipazione massiccia della popolazione per­
ché moni. Riboldi merita per le sue battaglie un grosso sostegno 
morale.

La Camorra, un triste fenomeno lontano da noi, richiede molto 
coraggio per chi decide di os’acolarne l ’avanzata: e mons. Riboldi è 
tra i primi artefici in questa impari battaglia.

La presenza del vescovo di Acerra è in occasione della Settimana 
Vocazionale che si tiene a Cortona tra il 3 e il 10 maggio 1992.

A Palazzo Vagnotti

La Sfinge presenta i suoi artisti
Nella splendida cornice del 

Palazzo Vagnotti, a Cortona, si 
è svolta dal 16 al 30 aprile 
l’Esposizione d’Arte del grup­
po artistico-culturale “La 
Sfinge”.

Undici gli espositori: Kurt 
Voss, Roberto Borgni, Gian­
domenico Briganti, Marina 
Calamita, Mario Consiglio, 
Nino McDonald, Gianfranco 
De Poi, Lilly Magi, Ersilia 
Monacchini, Adelaide Mol- 
kow. Paolo Santucci.

Undici modi diversi di in­
tendere ed intepretare il fatto 
artistico, ma tutti comunque 
tesi a conciliare il nuovo col 
meno nuovo, tecniche moder­
ne con paesaggi tradizionali, 
rivisitazioni di opere letterarie 
classiche con le suggestioni 
della vita contemporanea, le 
angosce umane con la tecno­
logia e i volumi.

Questa mostra ci permette 
di entrare in mondi fra loro 
molto diversi, ma in comuni­

cazione mobile e attiva, perché 
tutti facienti capo all’unità che 
è l’uomo e il suo porsi di fronte 
alla vita. Ogni artista ci offre la 
propria visione, la propria filo­
sofia, il proprio ambiente e a 
loro va il nostro plauso e l’au­
gurio di tornare presto alla ri­
balta.

Eleonora Sandrelli

d’arte, e così ripercorrere di bel 
nuovo lo stesso cammino nel 
tempo non è ripetitivo, bensì en­
tusiasmante. Ecco il mistero degli 
Etruschi simboleggiato nei nume­
rosi monumenti funerari che il 
territorio restituisce con subiuinea 
sorpresa o nei reperti che il vome­
re ha rimos.so in campi coltivati.

E poi i grandi figli autentici o 
adottivi di questa terra: Luca Si- 
gnorel'i, Pietro da Cortona, Mar­
gherita “fiorita sul monte” fino a 
giungere a Gino Seserini, a Nino 
Franchina in un congiungimento 
ideale tra passato e presente.

Le ricchezze artistiche che 
adornano chiese e palazzi, le po­
derose strutture architettoniche, le 
rughe precipitose e i vicoli, le 
piazze come salotti di pietra: la 
descrizione a volo d’uccello è una 
pennellata che incanta e incuriosi­
sce.

La giornalism non tralascia le 
attività culturali e le testimonian­
ze di passaggi storici essenziali: 
l’Accademia Etrusca e il suo Mu­
seo, le Accademie minori fiorite 
nel passato, la scuola dei Maesti 
Organar!, Tilluminismo cortonese 
e il fine-settecento fervido d’inge­
gni e contrastanti avvenimenti.

Infine, il Parterre, passeggiala 
“tagliata nel monte” .

Cortona città da conoscere, 
Cortona città da vivete.

Isabella Bietolini
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Presentato il libro di Ferruccio Fabilli

Il 26 aprile nella sede con­
vegni di S. Agostino è stato 
presentato il libro di Ferruccio 
Fabilli che documenta la storia 
del mondo contadino dai primi 
del '900 ad oggi

In una sala gremita dopo i 
saluti di Roberto Noccioletti 
segretario della CGIL Valdi- 
chiana, del Sindaco di Corto­
na, hanno preso la parola il 
dirigente provinciale della 
CGIL Sa vini, il prof. Sapelli, 
dell'Università di Milano e il 
prof. Brezzi dell’Università di 
Siena, Facoltà di Magistero di 
Arezzo.

Da tutti il libro è stato defini­
to come una documentazione 
storica della vita del lavoro del­
la terra.

Il Sindaco Pasqui ha soste-

I Mezzadri
nuto che il comune di Cortona 
ha dato il suo patrocinio con 
emozione. Sono presenti - ha 
sostenuto - molti dei protagoni­
sti di questo libro. Fabilli ci 
fornisce momenti di riflessione 
di un passato storico importan­
te. Queste masse di operatori 
subalterni alla fine di questo 
secolo hanno realizzato la loro 
definitiva emancipazione e 
Fabilli in questo volume ha sa­
puto ben documentarlo.

Il rappresentante provincia­
le della CGIL Savini ha ricor­
dato che il libro I  Mezzadri è il 
quarto volume edito dalla 
CGIL aretina.

“Stiamo documentando la 
vita e la storia del mondo dei 
lavoratori".

E  secondo Savini un ’opera

Edizioni cortonesi

eccezionale perché le lotte del 
popolo e del sindacato del 
mondo agricolo si elevano a 
storia

“È  un affresco di vita e di 
storia delle nostre radici’’..

Più lunghi gli interventi dei 
due professori universitari che 
hanno rivoltato l ’intero volume 
come anticamente sifaceva per 
i vestiti un p o ’ consumati

Sapelli e Brezzi hanno sapu­
to illustrare questo volume con 
tale partecipazione da dover 
annotare come cronisti l ’alzata 
di vari auditori che sicuramen­
te attratti da quanto dicevano i 
relatori sono usciti dalla sala 
per acquistare il volume e ri­
mettersi subito dopo a sedere 
per ascoltare con avidità.

La vita del soldato nel perìodo umbertino
È questo un libro abbastan­

za singolare in quanto tratta un 
argomento pressoché scono­
sciuto. Scritto da un ex ufficia­
le di Roma e stampato da Ca- 
losci, racconta in forma grade­
vole alla lettura le condizioni 
di vita dei soldati italiani nel­
l’ultimo ventennio del secolo 
scorso.

Essendo l’autore, Massimo 
Frascarelli, un esperto di vita 
militare, praticata con fedeltà e 
devozione, ed avendo la possi­
bilità di accedere agli archivi 
del settore, la veridicità della 
materia è attendibile e ci pre­
senta uno scorcio di quella 
“microstoria” che diversamen­
te sarebbe difficile poter cono­
scere. Inoltre ha il pregio di 
non servire a uno spirito di 
parte, ma di cercare l’obiettivi­
tà e la corretta informazione.

L’indagine di Frascarelli è, 
quindi, una analisi di costume 
che tende a descrivere gli 
aspetti positivi e negativi del 
servizio militare nel periodo 
1878-1900. Era quella l’epoca 
in cui in Italia si verificava un 
passaggio da una società rurale 
ad una società pre-industriale, 
dovuto alla spinta di tecnolo­
gie nuove, che diminuivano la 
fatica dell’uomo e favorivano 
la presa di coscienza dei diritti 
dei lavoratori.

In uno stato che doveva 
combattere con problemi della 
povertà e della emigrazione, le 
forze armate venivano consi­
derate le sanguisughe dell’era­
rio ed il bilancio nei loro con­
fronti era ridotto all’osso.

Si prende così contatto con 
la figura del soldato “umberti­
no”, un uomo che, dopo i 
grandi stimoli del Risorgimen-
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to, si trovava demotivato e che 
la vita con compagni di abitu­
dini e dialetti diversi rendeva 
spaesato.

Trovandosi emarginato in 
quella ferma che durava tre 
anni, finì con il considerare la 
caserma il suo punto di riferi­
mento ed il suo rifugio.

Così la sua storia si intreccia 
con quella della caserma, un 
ambiente abbastanza primiti­
vo, dove le condizioni umane, 
sociali ed igieniche erano mol­
to precarie. La presenza di ac­
qua corrente, di letti normali, 
di mense sufficienti, sale di let­
tura ed altro, oggi quasi comu­
ni per chi presta servizio mili­
tare, era allora solo un sogno. 
Tanto è vero che la cura per i 
cavalli e per le scuderie era 
maggiore di quella per i solda­
ti.

La disciplina era rigidissima 
perché si doveva ottenere ub­
bidienza da “masse ignoranti, 
demotivate, e talvolta moral­
mente abiette” {Manuale di 
pedagogia militare, Firenze, 
1922) e le sanzioni disumane, 
come la prigione in una stanza 
umida e buia con rancio a pa­

ne e acqua. Per la licenza ordi­
naria, poi, occorreva che il 
soldato avesse compiuto tre 
anni di servizio con buona 
condotta militare; per quella 
straordinariaa ci voleva una 
malattia grave o la morte di un 
familiare.

Il libro ci mette a contatto 
anche con la vita quotidiana 
dei militari, così limitata e po­
vera di tutto da far pensare che 
i nostri soldati oggi sono privi­
legiati.

La lettura è avvincente e ci 
permette di riflettere sul cam­
biamento verificatosi nella so­
cietà italiana nell’arco di circa 
un secolo. Ciò che era rigidis­
mo disciplinare e culto della 
esteriorità, dietro cui si na­
scondevano povertà, fatica e 
malattie, si è evoluto verso un 
comportamento più rispettoso 
dell’essere umano, sia nell’a­
spetto morale che in quello fi­
sico.

L’autore, che non ha voluto 
denunciare, ma raccontare, si 
augura che la conoscenza della 
vita militare in quel periodo 
serva a renderci conto dei mi­
glioramenti avvenuti ed a cor­
reggere certe disfunzioni, se vi 
sono ancora.

Nella Nardini C orazza

M. Frascarelli, La vita quo­
tidiana del soldato italiano nel 
periodo umbertino, Cortona, 
Calosci, tavv. XVI, ampia bi­
bliografia.

Nella foto: La copertina del li­
bro.
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Le compagne di scuola
Ai primi di novembre il 

Professore soleva venire al 
Riccio o con l’autista o tra un 
treno e l’altro. Noi lo aspetta­
vamo al cimitero e poi atten­
devamo con affettuosa dispo­
nibilità che Lui sostasse nella 
cappella di famiglia. Si univa­
no a noi altri amici e, quando 
usciva, si formava un gruppet­
to animato per lo scambio dei 
saluti e delle notizie. La con­
versazione era sempre vivace e 
senza perdite di tempo in paro­
le inutili.

Talvolta qualcuno si avvi­
cinava timidamente per “fare 
una parola” e Lui si scostava 
per dedicare affabilmente al­
cuni minuti al suo interlocuto­
re. Per chiunque aveva qualco­
sa da suggerire e la fiducia con 
cui era ascoltato era completa.

Tornava poi nel gruppo e 
riprendeva il discorso interrot­
to. Alla conclusione, il Profes­
sore si scusava e si allontanava 
un momento. Lo seguivo at­
tentamente con gli occhi, non 
per indiscrezione, ma per natu­
rale curiosità. Scendeva nella 
parte sottostante del cimitero, 
si soffermava brevemente da­
vanti ad alcune lapidi, quindi 
tornava da noi.

Un giorno feci, quasi istiti- 
vamente, alcuni passi dietro di 
lui per capire meglio quel suo 
abituale giretto n o v e m b r in o

Se ne accorse e mi sorrise con 
complicità. Continuò il per­
corso e lo sentii esclamare:

“Ciao, Gemma!” e più avanti: 
“Addio, Caròla!”.

Quindi mi prese a braccetto. 
Domandai: “Professore, ma 
chi sono?”

“Saluto sempre le mie com­
pagne di scuola”.

Quando fu sepolto, mi ac­
coccolai a piangere fra le tom­
be di quelle sue compagne.

Nella Nardini Corazza

Nella foto: “Il professor Cam- 
panacci a Cortona nel 1981.
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Giochi della Gioventù ’92

Non deve meravigliare se per 
'l'enncssima volta, il nome della 
Scuola Media “Berrettini” di 
Camucia, è ancora, in primo pia­
no. Questa volta parliamo dei 
Gitx'hi della Gioventù ’92”.

Una pìccola grande scuola
varie discipline con il loro positi­
vo apporto professionale e la 
buona volontà, dei ragazzi. Un 
ringraziamento va agli insegnanti 
della Scuola media di Camucia 
che hanno mes.so a disposizione le

Quest’anno in modo particola­
re tuiti doboiamo essere orgoglio­
si dei nostri figli ed alunni perché 
l’anno dimostralo grande interes­
se e partecipazione attiva in molte 
di; ci oline srorti''e, e. in alcune di 
esse, hannc raggiunto ottimi risul­
tati, tanto da essere inseriti nelle 
squadre che parteciperanno alle 
fasi regionali.

Per raggiungere tali obiettivi 
sono stati positivi i ixmtributi dei 
genitori, che hanno incoraggiato e 
seguito i figli, degli istruttori del le

proprie ore per la preparazicme 
degli alunni impegnati nelle varie 
attività sportive, alla Preside prof. 
Giuliana Bianca Galeri, al Diret­
tore Scolastico, aH’Amministra- 
/.ione Comunale, per i servizi or­
ganizzati e in particolare al Vice 
Sindaco sig. Augusto Galvani che 
ha presenziato ai Giochi ed alla 
Coop di Camucia che ha voluto 
essere presente attraverso l’offerta 
di bibite varie per i ragazzi.

Lungo è l’elenco degli alunni 
che si sono distinti ai Giochi della

Gioventù, ma vorrei far notare in 
modo particolare il numero delle 
attività alle quali hanno aderito: 
pallavolo maschile e femminile, 
pallacanestro (terzi alle provincia­
li), calcio (terzi alle provinciali), 
atletica leggera maschile e fem­
minile, tennis (primi alle provin­
ciali con Lodovichi Massimo 
ammesso alle regionali) e infine il 
nuoto dove gli alunni Amorini 
Federica, Lupi Fai io. Bucci 
Claudia e D’Oppido Alessandro 
hanno conseguito risultati lusin­
ghieri sia a livello provinciale che 
regionale.

(Un elogio particolare va agli 
alunni Amorini Federica e Lupi 
Fabio per aver raggiunto, grazie 
alle particolari doti tecnico­
fisiche, le fasi regionali di nuoto a 
Grosseto).

In totale hanno partecipato ai 
Giochi della Gioventù ben cento- 
setcnta alunni con entusiasmo e 
spirito sportivo.

Tinti i ragazzi e le ragazze rin­
graziano la scuola per aver dato 
loro la possibilità di estrinseci re, 
in modo naturale e vero, le loro 
qualità fisiche e morali, in un am­
biente sano e costruttivo per il 
loro avvenire, ma questi stessi 
alunni chiedono migliori strutture 
sportive per dedicarsi concreta­
mente alle specialità più consone 
alle loro caratteristiche fisiche. E 
arrivato il momento di costruire 
oer questi nostri ragazzi una zona 
sportiva veramente degna Ji que-

L’ippopotamo va a scuola
t. rlplla naipstra he.Stie feroci, e l’ÌDDODOt

NeH’ultimo consiglio co­
munale siamo intervenuti per 
portare la nostra contrarietà al­
la consueta sistemazione asse­
gnata a gestori di spettacoli oc­
casionali concesse dal Sindaco 
di Cortona.

Adiacente, alla palestra di 
Camucia e alla locale Scuola
media sprovvista di una ele­
mentare recinzione, non pos­
sono essere parcheggiati non 
tanto lavoratori, che senza 
dubbio contribuiscono alla 
crescita culturale e formativa 
di una società, ma diversi ani­
mali, anche se sotto controllo 
medico.

La gente del mondo di que­
sti spettacoli ha certamente bi­
sogno di zone idonee dotate di 
acqua, luce e servizi e di una 
loro riservatezza, che male si 
concilia con l’uso della scuola

e della palestra.
Increscioso il fatto inoltre 

dell’incidente subito dal circo 
con il ribaltameto di un enor­
me Tir e la traumatica distru­
zione dell’intero telone. Un po’ 
più grave sarebbe stato se si 
fosse ribaltato il camion delle

bestie feroci, e l’ippopotamo a 
scuola al fine sarebbe stato il 
meglio accettato.

I.L.

Nella foto: Il circo a Camucm

sto nome e c'i uii paese moderno 
in espansione come Camucia.

Piero Martini

1) Nella foto: Foto di Gruppo. 
Scuola Media Camucia
2) Nella foto: Amorini Federica
3) Nella foto: Gli istruttori.
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Il 3 maggio
“ IV  camminata verde”

Chiacchiere semiserie
Rubrica senza pretese, di cronaca, morale, costume e politica

Quando le tradizioni, che 
punteggiano la monotonia del­
la nostra vita, sono rivolte a 
tenere unita la gente, senza se­
condi fini, senza nascosti 
egoismi, senza richiami com­
merciali o politici, si può dire 
veramente che queste tradizio­
ni sono le benemerite.

Una di queste, nata per ini­
ziativa della Circoscrizione lo­
cale. èia "Camminata verde"a 
cui partecipa festosa molta 
gente del territorio ed anche 
graditi ospiti

Quest'anno si svolgerà do­
menica 3 Maggio, con parten­
za dalla sede circoscrizionale 
alle ore 9.

Il percorso, più o meno, è 
quello degli scorsi anni Dalla 
zona di Farinaio, si allunga tra 
i sentieri delle colline adagiate 
tra la pineta di Riccio fino al 
cocuzzolo della Girella

Cinque o sei ore di serena 
libertà, di aria ricca di aromi, 
con l ’accenno di qualche stru­
mento musicale che cerca di 
emulare i canti festosi degli uc­
celli intenti a preparare i loro 
nidi.

E  nel momento più opportu­
no la sosta per uno spuntino, le 
canzoni improvvisate e, terre­
no permettendo, qualche ac­
cenno di danza.

L.P.

Quanta gente s ‘attacca..ai rasoi 
Non è senz’altro un’invenzione 

dei nostri tempi, ma in raltà noi 
stiamo vivendo un impressionan­
te rigurgito del mondo dell’occul- 
to.

E stato detto infatti che, soltan­
to in Italia, i maghi e le streghe

D edicata a C ortona
Irta, adagiata suU’ipotenusa del colle, 
da secoli intatta, par che dorma.
A guardarla da basso;
le case ad una ad una attaccate
fino alla basilica,
di quella gran Santa di Laviano.
Le spesse mura l'abbracciano, 
gelose di chi passa le porte 
per visitar musei e palazzi, 
di quel popolo etrusco.
Soffia il vento sui cornicioni dei tetti, 
negli sbocchi dei vicoli scuri.... 
Balbetta la gente nella piazza, 
che par quasi l'aia d ’un tempo: 
è gente che fa  mercato; 
vecchi con la pipa, 
sfidano il tempo, soli 
in trattoria,
davanti a un quarto di vino, e.... 
quanta fatica ad arrivare alla morte! 
Botteghe antiquarie espongono arte, 
altre offrono souvenirs della città 
Madre d ’eroi e patria 
di Illustri Immortali,
Cortona! Alberto Berti

Rinnovata gestione al 
“Circolo Combattenti”

Negli anni ’20, lungo la SS 
71 e vicino al ponte del Rio di 
Bacialla sorse la “Casa del 
Combattente" della zona, per 
ininziativa ed interessamento 
dei Fratelli Montagnoni: i 
compianti colonello Corrado e 
maggiore Antonio.

Fu senz’altro il primo edifi­
cio pubblico locale a carattere 
associativo, culturale e ricrea­
tivo che diventò nel tempo an­
che Dopolavoro Aziendale ed 
in parte scuola elementare.

Anche dopo l’ultima guerra 
l’Associazione Combattenti vi

Nella foto: Il Bar rinnovato.

conservò la propria sede, con 
la modesta gestione di un pic­
colo Bar, senza grandi pretese.

All’inizio del ’92, in seguito 
alle accresciute esigenze e per 
la richiesta dei soci e della mol­
ta gente che nel frattempo ha 
costruito abitazioni nella zona 
della “Casa del Combattente”, 
si è provveduto a ristrutturare 
l’edificio, dandogli una mag­
giore funzionalità, attrezzan­
dolo alle esigenze igieniche e 
termiche e rendendolo più ac­
cogliente, per dar modo alla 
gente di trascorrervi qualche

ora di riposo e di recreazione.
Non poteva essere trascura­

ta la gestione del rinnovato Bar 
che, inaugurato nel mese di 
gennaio, è stato affidato alla 
signora Silvana Garzi che, in 
breve tempo, è riuscita a creare 
un nuovo ambiente, realizzan­
do un’atmosfera di gentilezza e 
simpatia.

I terontolesi, e naturalmente 
“L’Etruria”, augurano alla 
nuova gestione un fortunato 
futuro.

L. Pipparelli
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circolanti, esclusi i 7-8 mila ne­
gromanti di “origine controllata”, 
sarebbero oltre duecentomila.

Ora se si pensa che l’attribuire 
come soprannaturali certi feno­
meni spiegabili naturalmente e 
razionalmente altro non è che 
comune superstizione, c’è da pen­
sare che troppi milioni di italiani 
lascino sfruttare la loro credibilità 
da subdoli truffaldini elevati addi- 
rittutra a professionisti dell’occul­
to.

I fatti di cronaca per truffe, vio­
lenze, amare illusioni in cui cado­
no ogni tanto coloro che credono 
ai depositari della “bacchetta ma­
gica” ci fanno riflettere che gran 
parte della nostra umanità, con 
l’inaridirsi degli ideali e dei valori, 
col sopravvento dello scetticismo, 
sta sprofondando nel mare ma- 
gnum dello sconforto, della dispe­
razione e cerca proprio di...attac- 
carsi ai rasoi.

C ontem poraneam ente gli 
esorcisti tutto fare, le sibille,..mi- 
racolose, i medium della facile an­
tenna con occhiali neri pullulano 
e si mascherano cosi bene che ra­
ramente il fisco riesce ad indivi­
duare i loro lauti guadagni, protet­
ti forse dalla forza propulsiva dei 
loro amuleti, dall’immancabile 
corno e dagli intrugli...infernali.

Gli alberi e l ’apprezzamento degli 
uomini

Anche nei confronti degli albe­
ri c’è sempre un pizzico di faziosi­

tà da parte del giudizio e dell’ap­
prezzamento degli uomini.

Si ammira la maestosità e l’ar­
monia di un cedro, di un abete, di 
una quercia, di un cipresso, di un 
tiglio, di una palma, ma difficil­
mente ci si sofferma ad ammirare 
la modesta chioma di un fico dalle 
foglie palmari. E parlando dei 
suoi frutti si cade spesso nel tono 
dispregiativo: vale quanto un fico 
- si dice infatti parlando di cosa di 
poco conto. Ebbene mi sembra 
invece che nella storia religiosa 
del mondo il “fico” abbia un’im­
portanza veramente rispettabile. 
Sembra infatti che alcune foglie di 
fico servirono ad Èva e Adamo 
come loro prima veste (Ge- 
n.111,7). Sakiamuni sembra che lo 
promosse a Budda. E Romolo, 
fondatore di Roma, non nacque 
proprio sotto un albero di fico, 
detto il “ruminale”?

Sotto un albero di fico, in Giu­
dea, Gesù scopri uno dei suoi 
primi discepoli (S.Giovanni 1,48).

Ed ancora più vicino al nostro 
tempo, il grande Sant’Agostino, 
sotto un albero di fico del suo orto 
di Milano, fu colpito dal grande 
pianto riflessivo che segnò il pun­
to decisivo verso la sua conver­
sione. E proseguendo la ricerca, 
chissà quanti altri casi potrebbero 
convincerci che l’albero del fico 
non è davvero inferiore ai suoi 
fratelli vegetali, come palesemen­
te pensano molti uomini.

Leo Pipparelli
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Stranieri comunitari in Val di Piede

Un positivo contributo alla economia
e all’ambiente

”La primavera in fior mena 
tedeschi pur come d’uso” scris­
se il poeta Carducci nei memo­
rabili versi de “Il Parlamento”, 
i quali, se si toglie la ferocia 
dell’antica dominazione, pos­
sono apparire in un certo senso 
attuali. Come otto secoli fa, di­
fatti, esiste in Lombardia una 
“Lega”, schierata su un fronte 
diverso ma a quanto pare al­
trettanto acclamata; in merito 
poi al Barbarossa, c’è da dire 
che i nostri amici della Ger­
mania potrebbero oggi fare 
benissimo a menoo di portar­
selo da casa perché di “Barba­
rossa” ce n’è già uno qui, e 
molto in auge, quantunque in 
veste di cantautore anziché di 
imperatore. Il che lo rende 
senz’altro più familiare e sim- 
oaiico.

tengono soltanto per brevi pe­
riodi o saltuariamente, altri in­
vece hanno una permanenza 
più lunga o addirittura stabile 
sia nel territorio di Marcatale 
che in quello di Lisciano. Ad 
essi bisogna riconoscere l’in­
negabile merito di avere recato 
alla nostra zona benefici eco­
nomici e di carattere ambien­
tale evidenti sotto molteplici 
aspetti, e consistenti come 
prima cosa nell’apporto di ca­
pitali destinati all’acquisto ed 
al restauro di vecchie case co­
loniche da tempo disabitate e 
sulle quali gravava la minaccia 
di una rovina che avrebbe por- ' 
tato la desolazione e la solitu­
dine suLe nostre colline.

Occorre guardare poi, oltre 
all’implicito incremento ope­
rativo delle banche locali, a

I rapporti con la gente del 
posto sono generalmente im­
prontati alla massima corret­
tezza. I più stabili mandano i 
propri figli alle nostre scuole, 
accrescendo così, loro tramite, 
i contatti conoscitivi di caratte­
re linguistico, culturale e socia­
le con la realtà che li ospita.

Vi sono persone con ruoli 
professionali diversi, fra cui 
degli artisti, come -T pittore te­
desco Otto Von Kotzebue e 
quello inglese Barrie briscoe, i 
quali di recente hanno presen­
tato apprezzatissime mostre 
personali in Cortona. Un altro 
affermato pittore, di lazionali- 
tà egiziana con moglie (ede-sca, 
ha acquistato il complesso edi­
lizio di S.Maria delle Corti 
composto dalla ex chiesa par­
rocchiale, ora cadente, i; dalie

A parte la battuti di questo 
temerario confronto con il 
passato, resta però il fatto rile- 

■vante che da alcun i anni, con il 
mese di aprile, inizia anche qui 
a Mercatale, con in altre parti 
d’Italia, l’arrivo di stranieri 
(per lo più tedeschi e poi anche 
inglesi), con la differenza che 
nessuno sente oggi la conve­
nienza a costituire “Leghe” e a 
levare scudi contro di loro. 
Questi, fino ad autunno inol­
trato, recano con la loro mas­
siccia presenza un deciso mu­
tamento alla normale routine 
della vita mercatalese, alla 
quale, soprattutto in piena 
estate, donano un’esaltante 
aria “cosmopolita”.

E già in atto da qualche set­
timana una crescente andiri­
vieni e un sostare di auto con­
trassegnate con targhe di varie 
nazionalità; nei bar e nei nego­
zi i .suoni gutturali di una lin­
gua si intrecciano a quelli me­
no aspri di altre; biondissime 
capigliature e bianche carna­
gioni giovanili accentuano in­
confondibilmente il bizzarro 
anticonformismo di un look, a 
volte ingenuamente trasgressi­
vo sotto il sole cocente dei me­
si canicolari.

Vi sono alcuni che si trat-

tulti i benefici occupazionali ì  
di reddito derivanti da questa 
realtà e che interessano ie varie 
imprese dell’edilizia, le altre 
aziende artigianali nonché l’in­
tero settore del commercio. Si 
deve riconoscere, a questo 
proposito, che ralTollamento 
stagionale dei negozi da parte 
degli ospiti stranieri rappresen­
ta uno dei motivi che hanno 
determinato, anche a Mercata­
le, l’apertura di supermercati e 
di altri moderni esercizi, cosa 
peraltro improponibile con il 
solo apporto della popolazio­
ne residente, tuttora in sensibi­
le calo.

La ricettività nei confronti 
del crescente flusso turistico, 
oltre ad attuarsi, come abbia­
mo visto, mediante la vendita 
di ex case coloniche e di qual­
che appezzamento intorno ad 
esse, si basa anche sulla loca­
zione, sempre di immobili ru­
stici, effettuata da aziende che 
già praticano l’agriturismo o 
da operatori che si stanno or­
ganizzando in questo senso. 
Altre strutture consistono, nel 
paese, in un albergo-ristorante, 
con servizi da poco ampliati e 
resi maggiormente confortevo- 
li, fra i quali va menzionato un 
modernissimo campo da tennis.

annesse abitaz'or.i da ristr jttura- 
re. . \  lavori ultimati vi fisserà la 
sua residenza familiare propo­
nendosi di allestire, in quella che 
fu la chiesa, una galleria d’arte 
permanente. La vocazione tu.'isti- 
ca di questi ospiti è indubbiamen­
te quella di un maggiore accosta­
mento alla natura, che essi trova­
no nell’ambiente puro e nel pae­
saggio pittoresco dei nostri din­
torni collinari. Ma altri elementi 
di richiamo, dove sia possibile 
disporne e mostrarli, sono ovvia­
mente i patrimoni culturali di ca­
rattere artistico e storico. E qual­
cosa da sfruttare di questo genere 
l’avremmo, modestamente, anche 
noi: a quanti giungono la prima 
volta nella Valle, basta spesso la 
lontana e improvvisa apparizione 
del castello di Piede per sentirsi 
attirati dal fascino misterioso del­
la sua superba mole. Si imo indot­
ti per questo a rivolgere ancora un 
appello a quanti hanno il compito 
di tutelare i beni culturali affinché 
la nostra “Rocca”, simbolo di un 
passato che ha dato volto a de­
nominazione a questi luoghi, ven­
ga salvata e valorizzata. E un in­
negabile conlrosenso il fallo che 
le guide turistiche di Cortona in­
dichino, fra le opere monumentali 
da visitare nel territorio, anche il 
castello di Pierle, quando chi vi 
giunge non trova quasi mai la per­
sona che è in possesso della chia­
ve. Né tanto meno quella che, una 
volta entrati fra le antiche mura 
abbandonate, pos.sa garantire sul­
la incolumità del visitatore.

Mario Roggio

VENDO E COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI

Laboratorio maglieria cerca collaborazione gestione aziendale, ven­
gono prese in considerazione più svariate soluzioni purché serie e di 
reciproco interesse. Per informazioni tei. 604355 ore ufficio 
AfTittasi 1 Camucia appartamento nuova costruzione. 4 vani, doppi 
servizi, garage, cantina. Tel. 604602
Vendo Alfa 33 anno 1986 in ottime condizioni, con autoradio e 
impianto “metano” perfetto. Prezzo Quattroruote -I- L. 1.000.000. Tel. 
612793
Calabria Tirrenica su Capovaticano, a Ricadi, vicino Tropea, affitto 
mesi estivi appartamenti 3 /7  posti letto con orto e giardino ogni confort 
per lunghi e brevi periodi. Tel. 0575/67185 
In Cortana, Centro Storico, vendesi negozio di “Bombo.iierc”, tab. 
14/28, 14/15, 14/16. Per informazioni telefonare al 603172 
Cercasi trattori: l.andini HP40, L55B; Bubba UTB3, UT2, UT4, UT5, 
UT6; Fiat 702,700A; OM(tc) mod. del ’28; OTO R3 ( 15 cv); Pavesi e 
Tolotti P4M; Fordson E27n; Breda 40 (1929); Cassani 40 (1927); 
Motomeccanicica Balilla R lOHP (solo se con ruote in ferro); altri 
trattori a lesta calda o petrolio se interessanti. Inoltre, pulegge, accessori, 
ruote in ferro, manuali, libri e dcxumentazione in genere su trattori e 
macchine agricole; il tutto per il “Museo della civiltà agricola in Valdi- 
chiana” con il patrocinio del comune di Cortona. Pagamenti eccellenti e 
contanti; si accettano anche donazioni o pegni o comodati con intesta­
zione di targa e atto notarile di riservato dominio. Fondazione cap. 
Mino Faralli. Tel. 0575/901494, serale 0337/674607 
Occasione vendesi Alfa Sud, 1/2 mezzo 1981, in buone condizioni n. 3 
gomme scorta con cerchi e impianto GPL. Tel. 0575/659880 
Coppia referenziata (30-35) cerca in affitto appartamento o casa a 
Cortona o dintorni, con mobili o senza, anche se da rimettere parzial­
mente. Telefonare ore ufficio al 678182 e chiedere di Stefano_______
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per la pubblicazione di un annuncio economico
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V E R N A C O L O  M E R C A T A L E S E DAL CANYON DE CA' DE FRETI
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A  CURA DI FEDERICO GIAPPICHELLI

La passeggiata scolastica 
Pierle, forse nel 1930

L'intenzione delle brave 
maestre, carissime nel ricordo, 
era quella d'impartire agli 
alunni una bella lezione, da! 
vivo, sul feudalesimo e sulla 
vita del castellano e della sua 

famiglia dentro quelle mura 
possenti e sicure .... ma l'im­
provvisa comparsa di una 
grossa biscia scombussolò i lo­
ro programmi.
Ci disson le maestre a primavera: 
"Domani andremo a Rerle, su al castello 
'per studiare la storia, quella vera 
vissuta lì! Vedrete come è bello!"

E ’l giorno doppo via co’ le maestre 
^  Pierle per vedé la bella ròcca!
;Pe’ la fomèce ’n mezzo a le ginestre 
de tanto 'n tanto 'a risèta scòcca!

S'armanse' nel vedé quele casine, 
la ròcca grande, i càppiri tal muri, 
i falchi che girèn, le rondinine... 
e quei monti de ghjétro, verdi, scuri!

'Na donna venne fori co' la chjève 
e se zeppò pe’ 'na purtina strétta, 
sassi de qua, de là...ma manco 'n trévo, 
tutto sfondèto!.. ’N urlo! la Mariètta

vedde ’n sèrpe scappò de tra l'erbàccia; 
la Febe, la maestra, fuggi via! 
e la Giulia, quel'altra, cambiò faccia 
e comunciò a gride: “Andiamo via!"

Alora, tutti ’ntomo sparpagliéti 
ci s’arcérca, se chjéma...ma se sente 
nmbombè tra quei muri scalcinèti 
la nostra v o ce ... ’n se copia più gnènte!

Pù annèssi ’nsiéme: “Via, usciamo ’n frét­
ta!"
urlévon le maestre a perdifiéto!
...Se riscappò pe’ la purtina strétta 
senza avé visto gnènte del passèto...

S'arconsegnò la chjève e pian pianino 
s’arprése ’n giù la sòlita stradina 
a la fomèce s’encontrò Chjausino 
co’ ’na carretta pièna de calcina.

S'argionse a Mercatale a mezzogiorno: 
“Ch’éte^ visto? - ci dissono - era bello?" 
Nojaltri se guardèva tutto ’ntomo 
e ci sembrò ’n po’ meglio del castello

el nostro Mercatèle co’ le chèse 
senza storia, ma grande, ...qualcun altro 
badèva a di: “Ch’é vvisto ’n quel paese?" 
“Un sèrpe én^ Visto, grosso, e pù gnent’altio!"

Note
1) S’armanse... si rimase meravigliati.
2) ch'éte... che avete...
3) én visto... abbiamo visto...

Nella foto: La Val di Pierle vista dalla Rocca di Pierle

Un’altra mena
La Nunzia de Pitrino de Sanchjone, 
che stèa per serva sù da dei signori, 
era pronta a atacchè sempre bottone 
con quei che gne faceon da abelatori

A la finestra, per cumbinazione, 
a chjacchjarè cor un ch'era de fòri 
la trovò la padrona, e 'no slrtzone 
gne dette de nascosto ai posteriori

La Nunzia continuò punto sorpresa, 
camme si ’n èsse glie manco sintito. 
A Itri alar gne n ’ardette ’n poco offesa

la padrona che ’n tono risintito 
alfmsbottò: “Ancorata ’n l’e"ntesa?“ 
Ma quela: “Me paréa vostro marito!”

Rolando Bietolini

G razie, C ortona!
In tempi di stolte farnetica­

zioni regionalistiche o peggio 
separatistiche, com’è bello 
constatare che due giovani del 
Sud abbiano scelto Cortona 
per sposarsi; non vi poteva es­
sere una scelta più felice per­
ché questa splendida cittadina 
conserva tante illustri e prezio­
se memorie del proprio passa­
to che stimolano ed arricchi­
scono il visitatore di immagini 
e ricordi.

Daniela Caldo di Napoli ed 
Antonio De Maria di Sanseve­
ro (Foggia) hanno celebrato il 
loro matrimonio il 28 marzo 
u.s. davanti ad una ottantina di 
parenti ed amici convenuti da 
molte parti d'Italia, in una sede 
prestigiosa quale è la sala con­
siliare del civico palazzo.

Il vice-sindaco ha svolto 
egregiamente il suo officio in 
una atmosfera che si può sen­
z’altro definire liturgica per il 
sovrapporsi di sentimenti e 
suggestioni. La festa nuziale è

poi proseguita nella graziosa 
sede ottocentesca del ristoran­
te II Falconiere, fra le bizzarrie 
di quest'ultima stramba pri­
mavera, sempre gaia e piace­
vole.

Interpretando i sentimenti e 
la soddisfazione di tutti voglio 
esprimere la nostra gratitudine 
per avere trovato in Cortona 
un ambiente ideale che ci ha 
consentito di vivere un mera­
viglioso sogno.

Per la storia, i genitori della 
sposa, qualche mese dopo il 
loro matrimonio, nella lontana 
estate del '58, grazie all’inte- 
ressamento dell'amica Ca- 
pricllo, sostarono la prima vol­
ta a Cortona, spesso ritornan­
dovi con i figli negli anni suc­
cessivi.

Auguriamo agli sposi una 
vita laboriosa e concorde con 
la promessa d’incontrarci an­
cora una volta nella dolce e 
serena Cortona che ancora 
una volta ringraziamo i.. (;akk>

a cura di ZENO MARRI

La Dimosgrazia da l’urecchjo duro!
Doppo ae votèto a l ’ulleme elezioni 

al cunladin Baschjèno ditto “’l Matto’’ 
han chjèsto si era armasto suddisfatto 

del risultèto e de le cuncrusioniH!

“Me sòn piaciute chè la rispósta è chjèra 
ma chj dovea capì dov’èsse...sordo... 
e de cambiò sistema già s'è scòrdo... 

c ’ha ringumincio ’l gioco de la Fiera!

E  na gran cosa la...dimugrazia 
ma s i’l puliteco è d ’urecchjo duro 
e gne dichi ch ’è l ’ora de vi via..

e comme ragionaste cor un...muro
ie’mponta e se cumpòrta comme’n mulo 
e de còr te ’ndirizza n ‘ va af f a  n C....!
se

Detti e proverbi del contado cortonese
a cura di Zeno Mani

- Chj me chjene’n traddovèna è'n figliuolo de putèna.
- Frenguello’n gabbia n’canta d’amore ma de rabbia.
- Bocca onta n’ disse mèi mèl de nissuno.
- Pèn de sociara mezzo veleno.
- A pèn de Sociara stomboco ferrèto.
- Chj ha’n porco 1’ fa grasso chj ha'n figliuolo 1’ fa matto
- La volpe magna la gaglina e l’ansalèta manco la mira.
- Vurrìa muri quande che le volpi magnaran l’ansalèta.
- Nsin che va bene viva Michele ma si va mèle a morte Pasquèle.
- Bisognino fece trottè la vecchja.

PIZZERIA IL “VALLONE”
di LUPETTI
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Pubblichiamo il lungo racconto del doti. Salvatore Fedele perché è una attenta ricostruzione di un momento della nostra storia italiana ormai in 
disuso”. Il ricordo è veramente puntuale nella descrizione non solo di situazioni, ma anche di stati d ’animo. Ciascuno di noi, per qualsiasi 
motivo, saprà trovare dal racconto un momento riflessione.

Il pensiero del mio paese nata­
le, il ricordo dei luoghi dell'infan­
zia, delle partenze e degli arrivi mi 
hanno fatto tornare alla mente al­
cuni particolari circa il “bagaglio 
dell emigrante che è bene nsare
subito sulla carta perché po-jsano 
essere ricordati da giovani e meno 
giovani.

Prima del bagaglio e dei viaggi 
in auto è opportuno ricordare 
qualcosa sui movimenti ferroviari 
sud-nord degli anni '50.

Le stazioni ferroviarie di Napo­
li e delie altre città Gel sud d'Italia 
erano sicuramente più belle di 
quelle attuali anche se, per ovvi 
motivi, meno funzionali. C’era 
più ferro lavoralo e più legno nel­
le strutture e negli arredi e gli stes­
si treni appartenevano ancora, per 
nrxlelli e colon, ad un’epoca qua­
si pionieristica.

1 meridionali che si spostavano 
verso il nord d’Italia e verso altre 
nazioni europee in cerca di lavoro 
utilÌK'.avarjo quasi esclusivamente 
il treno.

Arrivavano alle stazioni in 10 o 
15 con altrettanti bagagli e poi, 
magari, uno solo era remigrante 
che partiva fai;endosi passare dal 
finestrino i t'agagli.

Si trattava, in genere, di scatole 
o valigie di cartone legate con 
spago e contenenti gli articoli più 
vari.

Gli abiti e le scarpe erano in­
sieme ai prodotti alimentari pre­
parati nelle famiglie povere de' 
sud ed all’ir.censo cucito in un 
sacchettino di tela insieme alla 
medaglia con l’effige del santo 
protettore perché portasse fortu­
na.

Piazzati i bagagli l’emigrante 
cercava di guadagnare un posto 
anche per sè sulla rete che serviva 
da portapacchi in modo da poter 
dormire nella notte del lungo 
viaggio verso Milano, Torino o 
StcKcarda.

Agli inizi degli anni '60 la pri­
ma motorizzazione di massa degli 
italiani consentì ad alcuni di effet­
tuare questi viaggi lungo l’Italia e 
l’Europa utilizzando propri mezzi 
di trasporto.

Per la verità furono proprio i 
primi emigrati in Torino e Milano 
ad acquistare le Fiat 600 e ad 
avventurarsi nell’autostrada del 
sole, appena inaugurata, per tor­
nare al paese in estate in cccasio- 
ne della festa del santo patrono.

Partivano dal Nord con l’auto 
quasi vuota e quando, a fine ago­
sto, risalivano lungo la penisola le 
povere 600 erano cariche di ogni 
ben di Dio.

Le scatole e le valigie di cartone 
aumentavano di numero rispetto 
a quelle trasportale prima sui tre- 
ni.

Materassi e reti per letti veni­
vano caricati, insieme a fornelli a 
gas e stufe, immediatamente sul 
portapacchi sistemato sul tetto 
dell’auto.

Al di sopra vi erano le famose 
scatole e valige di cartone.

L’interno dell’auto, che all’e­
poca era di dimensioni e forme 
non certo confortevoli, accoglieva 
il “resto”.

Uomini, donne, bambini, an­
ziani, mescolati a bottiglie di po­
modori, a sacchetti di noci, a de­
cine di chili di pane, a piccoli og­
getti da arredamento.

A cavallo del 1970 la situazio­
ne era decisamente migliorata. 
L’autostrada del sole era comple­
tata e le vetture erano comtxle ed 
affidabili.

Le Fiat 500 e 600 erano arriva­
te alle ultime serie ed i motori 
consentivano viaggi lunghi senza 
grandi problemi, viaggiavano già 
le prime auto “moderne”, dalle 
Fiat 127 e ' 28, alle prime Lancia 
Fulvia, dalle Alfa Romeo Giulia 
berline e GT, alle Mercedes.

Fu alla metà del 1969 che ini­
ziò il mio pendolarismo tra Arez­
zo e Saviano, il mio paese natale.

Partii nel maggio 1969 con la 
mia Fiat 500, acquistata semi­
nuova, e carica di bagagli.

Nell’agosto del 1969 mi sposai 
e con la stessa 500 feci il viaggio di 
nozze girando tutta l’Europa, in 
30 gio.ni, per un totale di circa
10 O'jO chilometri!

Con l’interno pieno di borse e 
valige e con il portapacchi sul tet­
tino che conteneva altre 4 valige 
scorazzai da Trieste a Stoccarda, 
da Monaco a Strasburgo, da Pari­
gi ai Pirenei.

Nacquero i figli e durante i j)e- 
riodici viaggt da Arezzo a Saviano 
!a 500 diventava, oltreché mezzj 
di trasporto, una specie di mini 
appartamento viaggiante.

Sul sedile posteriore metteva­
mo una grossa valigia di color 
marrone che occupava tutto lo 
spazio.

Sulla valigia veniva preparato 
un vero e proprio lettino con len­
zuola, coperta e cuscino nel quale 
veniva messo il primo dei due 
miei figli, che si addormentava.

L’altro faceva l’intero viaggio 
in braccio a mia moglie. Ai piedi 
della mia consorte era alloggiato
11 reparto alimentare composto da 
buste con panini e bevande, ther­
mos con latte caldo per i ragazzi, 
pacchetti di biscotti Mellin, aran­
ce, banane, mele e cioccolata; il 
tutto, ovviamente corredato da 
coltelli, tovaglioli, grattamela e 
premiagrumi.

Il portapacchi sul tetto conte­
neva, nei viaggi nord-sud, “solo” 
4 o 5 valige.

I problemi venivano fuori in 
fase di carico per il viaggio di ri­
torno verso Arezzo.

Nel piccolo vano portabagagli 
della Fiat 500 dove era alloggiato 
anche il serbatoio della vettura lo 
spazio a disposizione per il carico 
era poco.

Di solito nel piccolo bagagliaio 
mettevo due o tre buste di patate e 
noci con qualche bottiglia di po­
modoro e qualche barattolo di 
melanzane o peperoni preparati a 
casa mia o di mia moglie.

Tutto il resto doveva essere si­
stemato sul tetto in quanto l’abi­
tacolo era trasformato, come ho 
spiegato prima, in un monolocale 
pluriuso.

Agli inizi del 1973 ripartii, do­
po le feste di Natale trascorse tra 
Saviano e Marigliano (città natale 
di mia moglie), verso Arezzo.

Sul tetto della 500 vi erano 4 
enormi valige e, al di sopra di esse,
5 o 6 scatole di cui la più piccola 
era quella contenente un televiso­
re nuovo da 15 pollici cne mi era 
stato rega’ato da papà in occasio­
ne del mio matrimonio.

Il carico, quella volta, era ve­
ramente eccessivo e le ruote ante­
riori della 500 erano, nei punto di 
contatto a terra, allargate enor­
memente vt:rso l’esterno in modo 
che era difficile muovere il volan­
te.

Mi fermai a Pomiglianc d’Arco 
e feci sostituire gli ammortizzator 
anteriori con quelli della 500 fa­
miliare, più robusti e adatti al ca­
rico.

Le ruote si raddrizzarono e po­
tei arrivare ad Arezzo. Dopo la 
500 sia il sottoscritto che buona 
parte degli italiani targati Fiat 
passammo alla mitica 850.

Lo spazio sembrava enorme; il 
vano anteriore portabagagli era il 
triplo di quello della 500.

Il tetto robusto sembrava quasi 
accettare la sfida con 10 o 15 vali­
ge e con televisori anche a 21 pol­
lici!

Lo stesso spazio sotto i sedili 
anteriori era aumentato; rispetto 
alla 500 si “guadagnavano” 8 chi­
li di pane: ne’le 500 si riuscivano 
ad infilare 2 pezzi di pane da un 
chilo mentre ogni sedile della 850 
si infilavano, con un po’ di pa­
zienza, tre pagnotte da 2 chili; in 
totale 12 chili contro 4!

Ciò era possibile e conveniente 
in quanto il nostro pane era (ma
10 è ancora?) buono da mangiare 
anche dopo 10 o 15 giorni.

A metà degli anni '70 io, e gli 
italiani, passammo alle Giulia Al­
fa Romeo, alle Fiat 128 e alle 
Mercedes di seconda mano.

Lo spazio era addirittura ecces­
sivo; sul portapacchi si metteva­
no, a volte, solo 4 o 5 valige e due 
tuniche di vino!

Gli emigrati in Germania viag­
giavano, dalla fine degli anni '70, 
con Mercedes e BMW con targa 
tedesca.

Si distinguevano subito dai veri 
tedeschi, nel viaggio di ritorno 
sud-nord, per le tanniche di vino, 
per le scatole di cartone e per le 
bottiglie di pomodoro.

Ma erano facilmente ricono­
scibili dai tedeschi anche durante
11 viaggio nord-sud, senza carico.

Gli emigranti avevano il volan­
te delle Mercedes coperto da pe- 
louche, le basette lunghe e nere, le 
mogli brune e prosperose, i cani di 
stoffa con la testa mobile nel lu­
notto posteriore, l’antenna della 
radio più lunga, la camicia sul se­
dile e guidavano in canottiera.

magari cor la cravatta nera, per 
un lutto, sul petto nudo!

Il giorno precedente il viaggio 
di ritorno sud-nord costituiva e 
costituisce per tutti il momento 
più stressante e difficile proprio 
per la questione dei bagagli.

Vai a salutare zio Antonio e ti 
dà 10 bottiglie di vino fatto con 
l’uva fragola, mentre zia Carmela 
ti dà 12 uova fresche di giornata e 
zia Francesca 6 bottiglie di po­
modoro con filetti di peperoni in­
corporati; nonna Maria ti ha pre­
parato una zuppa di soffrite e 4 
noglie di capretto che ti offre in­
sieme a 5 o 6 mandarini enormi 
con le foglie ancora attaccate.

Come fai a dire di no? Pressi 
tutto nella bauliera e via verso il 
nord!

Il portapacchi, ormai non si usa 
più, è poco chic!

Le “vergogn';:” personali ed 
alimentari degli emegranti (ora

non sembrano neppure più tali) 
vanno piazzate solo all’interno 
delle comode bauliere, rivestite di 
moquette, delle mexierne auto.

Anche i viveri scarseggiano, 
sono più rari i prcxlotti genuini e 
sono, purtroppo, anche in via di 
estinzione i nonni, gli zii ed i geni­
tori che sapevano preparare le 
bottiglie di pomodoro, i salami 
tagliati a punta coltello, i biscotti 
di Pasqua, ed il vino con l’uva 
fragola!

Sicuramente viaggio meglio 
con l’alito da 200 all’ora e l’aria 
condizionata ma, credetemi, vor­
rei tanto bere un po’ di vino fatto 
con l’uva fragola e mangiare uno 
dei salami che papà e mamma 
preparavano sul tavolo nella cu­
cina di casa nostra, a Saviano, vi­
colo San Liberatore n. 2!

Dr. Salvatore Fedele
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La chimica al centro delle discussioni nella conferenza stampa 
della lega per l’ambiente, Circolo Cortona-Valdichiana

Proprio su questo stesso giorna­
le tante volte abbiamo parlato del 
problema ancora esistente nel 
campo agricolo; l’uso irrazionale 
degli antiparassitari. Da premet­
tere che il 3 1 marzo u.s. fu tratta­
to, su questo giornale, sul rappor­
to esistente tra agricoltura, chimi­
ca ed inquinamento.

In quell’occasione fu detto che 
proprio gli ambientalisti, alcuni 
anni fa, per primi erano insorti 
contro lo scempio del paesaggio, i 
pericoli dell’inquinamento e i ri­
schi di una cattiva gestione del 
territorio.

La prova evidente di quanto 
deetto ci viene fornita dalle la­
mentele che sono emerse durante 
la conferenz.a stampa della Lega 
per l’Ambiente, Circolo Cortona- 
Valdichiana, ed esternate dal prof 
Alfeo Tralci. Mi fa tanto piacere 
che finalmente qualche cosa si 
muova grazie alla Lega per l’am­
biente che, suggerendo consigli, 
cerca di far capire che è giunto il 
momento di pensare all’educa­
zione ecologica per migliorare la 
qualità della vita al riparo del 
consumismo sfrenato. Secondo la 
Lega per l’Ambiente, la Valdi- 
chiana ha perduto in 20 anni un 
numero di alberi pari a tutti quelli 
che costituiscono la foresta di Val- 
lombrosa. E evidente che l’am­
biente così trasformato e le prati­
che intensive molto diffuse, ab­
biano ridotto ad un deserto il cie­
lo, la terra e l’acqua comportando 
così gravi rischi sull’equilibrio uomo- 
ambiente.

È necessario ricordare, prose­
gue la Lega, che prodotti come il 
Paraquat , con elevata tossicità 
acuta e cronica, sembrano essere 
mutageni, teratogeni e cancero­
geni; tutto questo è un motivo di 
rammarico anche perché si sa che 
l’“imputato” si trova in 21 prepa­
rati diversi come principio attivo, 
e trova impiego come diserbante 
-disseccante su colture vitifrutti­
cole, ortofliricole, asparagiaie, 
medicai, colture erbacee in gene­
re, vivai, diserbo di canali e spon­
de di corsi d’acqua, miglioramen­
to di pascoli e per la semina senza 
aratura (sod-seeding).

Scoraggia il fatto che risultano 
registrati oltre 40 mila prodotti 
commerciali con circa 1500 p.a. 
dotati di azione pesticida e che 
l’Italia denuncia un consumo di 
500 g/ha contro i 40 g/ha della 
Germania, i 15 g/ha del Canada, i 
130 g/ha della Svezia e i 180 
g/ha dell’India. È aberrante sape­
re, prosegue la Lega, che dopo 
oltre 30 anni dal divieto dell’uso 
del D.D.T., l’uomo ha nel suo 
corpo ancora 6 p.p.m. e che anco-
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ra vengono ritrovati tracce di 
D.D.T. in tutti gli animali e nei 
pesci specie in quelli provenienti 
da acque dolci. Ogni strategia, 
ogni opportunismo erano e resta­
no da condannare.

rappresentano veramente una 
inezia. Dunque noi, come l.ega 
per l’Ambiente, cerchiamo in tutti 
i modi di essere propositivi e cer­
chiamo di suggerire dei consigli 
che possano in qualche modo far-

Oltretutto è pericoloso lasciare 
lepri che si sono riprodotte in cat­
tività, in luoghi non sempre defi­
niti ma più che altro queste, quasi 
sempre, risultano veicolanti di 
malattie, vere pestilenze anche 
per animali superiori allevati in 
stalla. Ma una vera riflessione da 
fare riguarda il consumo dei pe­
sticidi a livello nazionale che arri­
va a punte di 2800 g/ha di princi­
pio attivo, valore che si riscontra 
in Emilia Romagna ma anche nel­
la nostra Valdichiana, natural­
mente fatte le eccezioni per la di­
versa tipologia delle colture.

Su una possibile riconversione 
ecologica delle colture in Valdi­
chiana, la Lega si dichiara pessi­
mista poiché tale azione risulta 
essere complicata se non addirit­
tura impossibile. Non è attuabile 
tutto ciò perché siamo andati 
avanti senza una riflessione seria, 
senza conoscenza ma anche senza 
maturità culturale. Comunicati 
stampa che annunciano “Verdura 
garantita dalla buona terra della 
Valdichiana” suonano male e 
hanno anche della presa in giro 
per il consumatore.

È necessario a questo punto, 
prosegue la Lega, che dopo aver 
conosciuto gli esiti delle analisi 
effettuate su campioni di orto- 
frutticoli del mercato di Arezzo 
(40% di prodotti fuori legge), inizi 
una campagna di stretta collabo- 
razione tra gli Enti locali, U.S.L., 
Magistratura ma anche tra i con­
sumatori, gli ambientalisti e i pro­
duttori e ben venga, così, il mar­
chio di i,ualità a denominazione 
di origine controllata “Valdichia­
na, la buona terra”.

Occorrono più controlli (600 
l’anno su campioni di frutta e ver­
dura), i 20 effettuati nel 1991

ci uscire dal circolo vizioso. È ne­
cessario sempre secondo la Lega, 
che siano messe in opera regole di 
comportamento più rigorose che 
contribuiscano a modificare la 
mentalità dei produttori ma an­
che dei consumatori.

Tutto quanto detto rappresenta 
la base della democrazia ecologi­
ca che la Lega per l’Ambiente so­
stiene ormai da oltre dieci anni. 
Un ultimo appello viene rivolto a 
tutte le mamme che trovandosi, 
molto spesso, a far parte dei comi­
tati di gestione degli asili-nido, 
delle scuole materne ed elementa­
ri, abbiano l’accortezza di richie­
dere la dieta mediterranea e al 
momento di scegliere la carne 
facciano la proposta della produ­
zione nostrale che purtroppo co­
mincia a scomparire.

A conclusione di articolo an­
ch’io vorrei dire qualche cosa che 
possa essere di aggiunta a quanto 
espresso dalla Lega per l’Ambien­
te durante la conferenza stampa.

E giusto, a questo punto, che ci 
sia una “autoregolamentazione” 
che permetta di stimolare la pro­
fessionalità dei coltivatori per un 
uso equilibrato dei prodotti chi­
mici necessari alle coltivazioni ed 
agli allevamenti.

Francesco Navarra

Nell'Assemblea Ordinaria 
di domenica 26 aprile 

1992 è stato nominato - 
eletto dai soci - a “Presi­
dente O norario” della 
Banca Popolare di Corto­
na e per acclamazione il 
Conte Dott. Paolo Man­
cini GrifToli.
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Che cos’è - Dove cresce - A cosa serve

Nonostante il nome comu­
ne di castagno d’india, questo 
albero non è originario del­
l’India bensì dei monti della 
penisola Balcanica. E stato in­
trodotto in Europa nel XVII 
secolo e nel giro di pochi anni 
incontrò il grande favore dei 
giardinieri e dei privati. Non è 
una pianta longeva, però si 
possono trovare, eccezional­
mente, esemplari di oltre 250 
anni.

Il nome popolare di casta­
gna equina è una traduzione 
del nome della specie hippoca- 
stanum; infatti, i Turchi som­
ministravano le castagne d’in­
dia ai cavalli affetti da bolsag­
gine.

E un albero di grande di­
mensioni da 10 a 30 m. con 
tronco piuttosto corto, contor­
to, foglie opposte con lungo 
picciolo ruvido. I fiori sono 
bianchi macchiati di giallo e 
marrone. 1 frutti simili alle ca-

Ippocastano
(Aesculus
Hippocastanum)
stagne normali, sono più tondi 
ed hanno sapore amaro, ma 
molto ricche di amido.

Con una speciale lavorazio­
ne, atta a eliminare il forte sa­
pore amaro, le castagne d’in­
dia forniscono una fecola nu­
triente e molto gradevole. Si 
trova coltivato nei parchi e nei 
grandi giardini fino a 800 m.

Fra i costituenti più impor­
tanti ricordiamo il tannino, le 
saponine, i glucosidi cumari- 
niei e i flavonoidi i quali hanno 
una azione antiemorragica, an­
tinfiammatoria, astringente e 
vasostrittore.

Inoltre l’ippocastano ha la 
proprietà di agire sulla pertos­
se dei bambini e nei casi di 
vampate di calore in meno­
pausa. E da ricordare che la 
farina delle castagne, ottenuta 
per macinazione, rende le pelle 
brillante.

Francesco Navarra

Laurea
Il 28 Aprile 1992 si è brillantemente laureata in Fisica Mariangela 

Franceschini, presso l ’Università degli studi di Firenze.
Mariangela ha discusso la tesi dal tema: "Generazione di impubi 

lunghi in laser ad eccimerL- il problema della stabilità della scarica 
elettrica”.

Relatore il dott. Enzo Salimbeni direttore C.N.R. Firenze conrela­
tore professor Pratesi direttore C.N.R. Toscana.

La messa a punto di questo nuovo laser ha numerosissime applica­
zioni in campo medico come é già stato sperimentato nelle cliniche 
specializzate con rbultati eccellenti.

A Ha neo dottoressa e ai genitori i più vivi rallegramenti e una felice 
carriera.
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Si chiama “Scuola Militare di 
Napoli Nunziatella” ed ha più di 
due secoli, essendo nata il 18 no­
vembre 1737: fu in quel lontano 
inno infatti che Ferdinando IV, re 
celle Due Sicilie, di Geru.salem- 
me. Infante di Spagna, ecc., dec'e- 
tò che “sotto il nome di Accade­
mia Militare viene compreso un 
Collegio Militare regolato con 
leggi fisse da un Corpo di Ufiziali, 
e da tn  numero di Professori, che 
formano propriamente un Corpo 
Accademico intento all’istituzio­
ne scientiiico-pratica degli Alun­
ni...al fine meditato di formare 
l’Uomo, il Cittadino, ;d il Mili .a- 
re”.

Da allora la Nunziatella ha se­

de in un edificio che dall’altura di 
Pizzofalcone domina il Golfo di 
Napoli e nel quale hanno vissuto 
uomini come Basilio Puoti e 
Francesco De Santis, Carlo Pisa- 
cane e Guglielmo Pepe, per citar­
ne solo alcuni.

In verità il nome attuale è stato 
mutuato daH’aUigua “Chiesa del­
la Nunziatella”, destinata esclusi­
vamente agli allievi della Scuola; 
insigne monumento nazionale, la 
Chiesa, ricca di preziosi marmi 
armonicamente integrati con gli 
aff eschi e le decorazioni, rappre­
senta un tipo di barocco puro, for­
se unico in Italia, ed una delle più 
alte espressioni del ’700 napole- 
mno.

Per una simpatica consuetudi­
ne gli ex allievi della “Nunziatel­
la” annualmente si incontrano: il 
IO moggio quelli del Corso inizia­
to nel 1949 hanno scelto di visita­
re Cortona e : suoi meravigliosi 
tesori artritici.

Ricordo delle antiche mura? 
Oppure nostalgia del tempo tra­
scorso insieme? Certamente rin­
contro rappresenta un filo dire .to 
con i' legame creatosi in quegli 
anni lontani e contribuisce a raf­
forzare simpatia ed amicizia.

Nozze d’oro
Lunedi 13 Aprile hanno celebrato e festeggiato il loro S /f  di 

matrimonio i coniugi Fratini Francesco e Mafalda.
La cerimonia religiosa è stata officiata da mons. Giovanni Mate- 

razzi che nel lontano 13 Aprile del 1942 aveva unito in matrimonio la 
felice coppia, insieme ai parroci don Domenico Ricci e don Antonio 
Mencarini.

Alla festa celebrata nella chiesa di San Cristoforo, la stessa del 
matrimonio hanno partecipato ifigli .Alvaro e Paolo, i nipotini Laura, 
Eleonora e Erancesco, la nuora Gessica e i parenti.

A i coniugi Fratini giungano gli auguri della Redazione.

Quotidiani e periodici: le 
preferenze dei Camuciesi

Che cosa leggono i camu­
ciesi?

Per rispondere a questo 
quesito abbiamo intervistato 
l’edicolante di Piazza XXV 
Aprile. Dalle risposte è emerso 
che tra tutti i generi di giornali 
gli abitanti di Camucia preferi­
scono, come era prevedibile, i 
quotidiani indipendenti (cioè 
quei quotidiani che non fanno 
propaganda politica e non di­
pendono né economicamente, 
né dirigenzialmente da nessun 
partito). È quindi risultata tra 
le testate giornalistiche più ri­
chieste “La Nazione”, che oc-
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cupa più del 50% delle vendite, 
seguita dalla “Gazzetta di 
Arezzo” (ex Corriere Aretino).

Da non trascurare inoltre il 
settore dei settimanali, soprat­
tutto quelli Radio-Televisivi 
(come “TV Sorrisi e Canzoni”, 
“Tele Più”) e di informazione.

I risultati evidenziano dun­
que un maggior interesse, da 
parte dei cittadini, verso i quo­
tidiani aventi cronache locali; 
ciò dimostra un’attenzione 
particolare per i fatti che acca­
dono nel nostro territorio.

Luca Pescatori 
Simone Capecchi

Vecchi allievi della Scuola Militare Nunziatella

In gita a Cortona
L’EDICOLA di Nicola Caldarone

Il tesoro della Geopatra etrusca
Come premesso nella Rubrica 

dello scorso numero, presentiamo 
il servizio di Viviano Domenici 
sugli ori etruschi, recuperati nella 
tomba del Melone II del Sodo e 
presentati in una Conferenza 
Stampa l’I I aprile nella Sala Me­
dicea di Palaz.zo Casali.

L’articolo, apparso sul Corriere 
della Sera del 12 aprile è più pre­
ciso e puntuale dell’altro apparso 
sempre sullo stesso Giornale, co­
struito su alcune indiscrezioni 
trapelate probabilmente da qual­
che solert.: soprintendente. Ritor­
niamo sull’argomento non solo 

. per l’articolo ma anche per coglie­
re l’occasione di commentare , 
un’altra notizia apparsa su La Na­
zione del 26 aprile, secondo la 
quale il “futuro degli oggetti d’oro 
rinvenuti è ormai conosciuto” e in 
sintesi sarebbe quello di vedere 
divisi i reperti tra il Sodo, Firenze 
e Cortona. 11 tutto, si capisce, ir 
pieno contrasto con le assicura­
zioni ascoltate e registrate nel cor­
so iella conferenza Stampa.

Forse ci troviamo di fronte al­
l’ennesima usurpazione che viene 
perpetrata ai danni di Cortona, 
con la compiacente benedizione 
dei nostri “assorti” amministrato­
ri.

Eccoli, finalmente, gli ori etru­
schi riemersi nelle scorse settima­
ne da una tomba alla periferia di 
Cortona: un centinaio di "pezzi" 
del quinto secolo a vanti Cristo che 
resero splendida in vita una ricca 
signora etrusca e poi l'cccopa- 
gnarono neH’aldilà, sfuggendo 
per 25 secoli alla caccia dei preda­
tori di tomoe. Sono stati presentati 
ieri a Cortona durante una ceri­
monia alta quale hanno partecipa­
to. oltre aH’orcheologa Paola 
Grassi che ha diretto lo scavo, il 
soprintendente della Toscana, 
Francesco Nicosia, Francesco Si- 
sinni, direttore generale dei Beni 
culturali

Collane di vario tipo, anelli con 
sigilli incastonati, pendenti con 
ambre intagliale, con cristallo di 
rocca, con paste di vetro azzurre, e 
tanti altri moniti che possono es­
sere annoverati tra ipiù belli del­
l ’oreficeria etrusco.

Erano sepolti nella terra del 
pavimento di una piccola tomba 
crollala su se stessa e invaia dal­
l ’acqua di una falda freatica che 
attraversa la zona E sono riemer­
si grazie al lavoro paziente degli 
archeologi della soprintendenza 
toscana che da tre anni lavorava­
no attorno al tumulo detto Melone 
II. Una .scoperta che si potrebbe 
dire annunciala da più di un anno, 
cioè da quando gli archeologi ri­
trovarono una monumentale 
scalinata-altare a pochi metri da 
una grande tomba detta del Melo­
ne II già conosciuta dal 1929 e 
ri.salente al 580 avanti Cristo.

Una scoperta, questa della 
scatitlSla-allare, che fece sospet­
tare subito l ’esistenza di almeno 
un’altra tomba nascosta. La posi­
zione del monumento appena ri­
trovato, infatti, rese evidente che il 
tumulo sotto il quale si trovava la 
grande tomba doveva essere mollo 
più ampio di quanto si fosse im­
maginalo fino ad allora. Così in­
fatti era, e una serie drsondaggi 
rivelò che la scalinata-altare si.

appoggutva a un muro perimetra­
le di 60 metri di dumetro dentro al 
quale, però la vecchia rrnha de! 
’29 occupava solo una porzione 

periferica.
La domanda fu  immediata: 

perché quella .strana posizione 
della tomba? Che cosa c ’era sotto 
il resto de! grande tumulo? Un 
anno di indagini ha portalo alla 
scoperta della piccola tomba degli 
ori.

"Ma non è stato facile come 
potrebbe apparire - spiega Paola 
Gras.si -. L ’intera area ha subito 
profonde trasformazioni nel tem­
po e nel terreno vi sono i resti di 
diverse strutture in pietra che fa ­
cevano da so.stegno alla coltinella 
artificiale; il segnale è venuto 
quando abbiamo trovato alcune 
lastre di pietra sagomale che ci 
hanno indicato la strada giu.sia. 
Così abbiamo trovato la nuova 
tomba, piccola e architettonica­
mente modesta se paragonata a 
quella più grande, e per di più già 
depredata in epoca antica; ai ladri 
erano però sfuggirle queste orefi­
cerie che l ’acqua penetrata nella 
cavità aveva fatto uscire dal sar­
cofago rotto disperdendole nella 
terra del pavimento”.

"Oltre alle oreficerie - continua 
la Grassi - abbiamo ritrovato i 
resti dei sarcofaghi di almeno cin­
que sepolture databili tra il 500 e 
il480a.C., oltre ad alcune urnette 
del 250 a. C. che abbiamo estratto 
con tutta la terra in cui erano in­
globale e ora sono in fase di scavo 
in laboratorio. Questo anche per­
ché il lavoro in loco è reso diffìcile 
da! continuo affiorare dell’acqua 
dal terreno. Un problema, que­
st’ultimo, che riguarda tutto il tu­
mulo e che ci ha costretto a lavo­
rare sempre con l ’aiuto delle 
pompe”.

Il tesoro ritrovato è quindi solo 
quello che sfuggì ai ladri e non 
potremo mai sapere quali ricchez­
ze vennero deposte originaria­
mente nella tomba.

Ma chi era questa ricca signora 
di 2500 anni fa  che poteva per­
mettersi tanti gioielli? Gli scavi del 
Melone II, ricostruendo la storia 
dell’intero complesso funerario, 
permettono diformulare un ’ipole- 
si attendibile.

A gli inizi del sesto secolo a vanti

Cristo una famiglia etrusca di 
Cortona aveva accumulato abba­
stanza ricchezza da potersi per­
mettere una grande tomba a un 
paio di chilometri dati ’atluale cen­
tro abitato. Erano anni di vacche 
grasse: il grano delle capagne tro­
vava buoni compratori e anche la 
produzione di armi di bronzo "ti 
rava" bene; in casa si sapeva leg 
gere e scrivere, si viaggiava a !ar 
go raggio e le signore si servivano 
dagli orafi più aggiorrmti sulla 
moda egizia e orientale.

Il potere della famiglia era aumen­
tato insieme con la ricchezza e così, 
diversi decenni dopo la realizzazione 
della prima tomba, il capofamtgliu 
decise di far costruire una tomba mo­
numentale più adatta a rappresentare 
il nuovo status raggiunto dalla sua 
gens Gli architetti si misero all ’operu 
e progettarono un tumulo di 60 metrt 
che inglobò la tomba preesistente: a 
completamento dell’opera realizzaro­
no - sul lato che guardava verso la 
città -una scalinata-altare adorna di 
statue, dove la famiglia poteva svolge 
re i riti in onore dei defunti 

Il tutto richiese complesse opere di 
sostegno all’interno della collinetui 
artificiale, grossi spostamenti di terra 
e impiego di manodopera specializza­
ta. Uno sforzo tecnico ed economico 
notevole che portò a un risultato di 
eccezionale "spettacolariià”: dal suo 
palazzo di Cortona la ricca famiglia 
etrusca poteva ora vedere il nuovo 
monumento nel quale le generazioni a 
venire avrebbero deposto i corpi dei 
propri cari

Cosa che avvenne regolarmente, 
come dimostra la piccola tomba degli 
ori, la quale -proprio per la sua ridotta 
dimertsione - sembra indicare che lo 
spazio sotto il tumulo era occupalo da 
altre strutture. E  questa può essere k  
prossima notizia: sotto il grande tumu­
lo ci sono altre tombe, non ancora 
rintracciate? "E possibile - 
ammette la professoressa Grassi -. 
Ma certo non siamo in grado ora di 
cercare nuovi tesori II lavoro su que­
sto monumento ci ha ingoiato tutti i 
fondi in bikneio. E dobbiamo ancora 
affrontare il problema dell’acqua che 
allaga in permanenza tutta la struttu­
ra, restaurare la scalinata-altare e k  
nuova tomba. Se ci sono altre tombe 
dovranno aspettare”.

Aspetteremo anche noi; ma visto il 
tradizionale disinteresse per i beni 
culturali c’è da credere che dovremo 
aspettare a lungo. Sperando che i 
tombaroli non la pensino diversamente.
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ITAS Vegni: una bella 
avventura

Grazie ad una bellissima gita i 
ragazzi della 5a e della 3a b dell’I­
stituto Agrario A. Vegni di Ca- 
pezzine hano avuto modo di sbiz­
zarrire il proprio desiderio di co­
noscere mondi, sognati e magari 
totalmente nuovi per civiltà e cul­
tura.

La grande Vienna, con tutta la 
sua storia, il Danubio blu, la sua 
principessa Sissi, le sue regge, il 
proprio “austracismo”, il suo mo­
do vivere ordinato e il chiaro e 
continuo nostalgico vivere.

Bellissima poi la visita del Mu­
seo delle Scienze naturali. Quindi 
dall’Austria aH’Ungheria, a Bu­
dapest, una capitale all’indiscri­
minata ricerca dell’occidente, che 
non accetta il recente passato dit­
tatoriale ma che ancora vive nei 
ricordi del vecchio impero, e che 
fermamente vuole inserirsi nel 
nostro mondo occidentale, con 
serie opportunità di riuscirvi per 
l’insita volontà di vedere le cose in 
maniera occidentale.

Altrettanto interessante è stata 
la visita a Eger, ospiti dell’Istituto

per l’Agricoltura. Alla storia che 
ha molto da ricordarci sulle inva­
sioni degli “infedeli” che hanno 
praticamente cambiato il corso 
della storia, si è aggiunta anche la 
degustazione di varie produzioni. 
Questo momento finale ha messo 
in condizione il gruppo di studenti 
di fraternizzare con i colleghi un­
gheresi.

Nel programma della gita era 
prevista una puntata in discoteca 
e TAIIigalli di Budapest ha de­
gnamente sopperito all’uopo.

La gita poi è terminata in un 
quieto eremo nelle Alpi austria­
che che ha dato la possibilità di 
ritemperare le energie ai parteci­
panti prima di rientrare, dopo una 
settimana di assenza, al dovere 
quotidiano.

Bella esperienza quindi, che 
matura e che potrà non avere un 
seguito anche in virtù dell’impe­
gno della dirigenza dell’Istituto 
che vuole chiaramente una scuola 
a misura Europea.

Domenico Baldetti

La classìfica
Il volto della classifica è 

cambiato alla sua testa; il 
Giappichelli che dall'inizio ha 
guidato questa terza edizione, 
per pochi voti, cede il passo ad 
un altro mercatalese, il mae­
stro Ruggiu.

Anche il maestro Pipparelli 
da Terontola ottiene conside­
revoli consensi conquistando 
la terza posizione.

Ma il dialetto con la sua pa­
gina riscuote sempre numerosi

apprezzamenti tanto che alla 
posizione in alta classifica dei 
maestro Giappichelli troviamo 
anche quella di Rolando Bieto- 
lini al quarto posto.

Questa la classifica:
M. Ruggiu 83
F. Giappichelli 79
L. Pipparelli 56
R. Bietolini 40
A. Fanicchi 38
S. Gallorini 33
G. Ruggiu 29

Prem io giornalistico Benedetto M a g i
TERZA EDIZIONE (VOTARE CON CARTOLINA POSTALE) 

VOTO I seguenti collaboratori che hanno partecipato alla realizza­
zione del n. 8 del I MAGGIO 1992.

I. Pasqui 
I. Landi 
L. Pipparelli
R. Bietolini
S. Fedele 
S. Capecchi 
L. Pescatori

□ P. Martini □
□ D. Baldetti □
□ S. Paragli □
□ M. Ruggiu □
□ F. Giappichelli □
□ E. Sandrelli □
□ L. Caldo □

R. Scaramucci □

Esprimi un massimo di 3 preferenze ed invia questo iagHando incollalo su 
cartolina postale a:
Giorruile "L'Etruria "C.P. 40 - 52044 Cortona (Arezzo)

M ittente: Nome e Cognome

Via

C ittà

Alfredo Coccolettì: una vita 
per le sue bestie

Molti dicono che non sia pos­
sibile instaurare un rapporto tra il 
mondo moderno e quel magico 
mondo dei nostri nonni. Io non 
penso che ciò sia vero; infatti vi 
posso narrare una storia che pro­
va il contrario.

Ho avuto modo di parlare a 
lungo con l’ottantatreenne Alfre­
do Coccoletti in occasione delta 
Mostra AGRI Etruria.

Sono cosi venuto a conoscenza 
del fatto che lui, oltre ad essere un 
agricoltore, ha una grande pas­
sione: allevare bestie di razza 
chianina. Questa sua passione la 
casa per lui è stata sempre più 
importante. Infatti ha sempre cu­
rato con tutto il suo amore i suoi 
capi di bestiame.

La prima cosa che, di buon 
mattino, fa è quella di recarsi nella 
stalla per accudire agli animati: 
con grande sapienza decide quale 
tipo di erba è preferibile dare, si 
occupa dei nuovi nati, distribuisce 
un po' d'acqua fresca a ognuna 
delle sue bestie che, per altro, co­
nosce per nome. Pulisce la stalla 
perché possano stare davvero be­
ne; la sua giornata si conclude con 
la visita nella stalla ed è proprio in 
questo momento che sono andato 
a parlargli. Sono rimasto un po' in 
silenzio per non interrompere 
quei magici momenti: pareva di 
essere di colpo tornati indietro di 
almeno cinquant'anni, tutto era 
molto, molto suggestivo: il Coc­
coletti comunicava con le sue be­
stie e quelle parevano non perder­
si un solo gesto, un solo comando 
di quelli impartiti.

Nel luogo colloquio ci ha con­
fessato che non potrebbe vivere 
senza loro e che il suo aspetto 
giovane e fresco lo deve solo al

suo grande amore verso le bestie.
Se continuerà ad esserci qual­

cuno disposto ad amare e accudi­
re gli animali come fa Alfredo

Coccoletti avremo la speranza di 
un avvenire migliore.

Stefano Paragli

Soc. Cooperativa Giornale L’Etruria a r.l.

Conto Consuntivo al 31.12.91
Il conto consuntivo è stato approvato all’unanimità daWassemblea 
dei soci nella seduta del 30 aprile 1992.
Il Presidente della Cooperativa, rag. Morè, nei ll’illustrare la situa­
zione patrimoniale e il conto profitti e perdite ha messo in evidenza 
l'utile di gestione che nasce quasi esclusivamente dalla decisione 
adottata di comune accordo tra amministrazione e redazione del 
giornale di dimezzare per l ’anno 1991 i compensi e i rimborsi spese a 
tutti i redattori.
Per sanare i deficit degli anni precedenti i vari soci hanno accolto 
l ’invito del presidente di cercare ciascuno almeno una pubblicità che 
possa servire allo scopo prefissato.

Attnita

Mobili e arredi 
Software 
Crediti v/clienli 
Crediti diversi 
C /c  postale 
Cassa
Totale attività 
Perdite esercizi precedenti 
Totale a pareggio

Passività
Banche c /c  passivi 
Debiti v/fomitori 
Erario c/lva 
Debito diversi 
Risconti passivi 
Fondo amnt.to mobili e arredi 
Fondo imposte 
Totale passività

Capilale nello 
Capitale sociale 
Utile d’esercizio 
Totale a pareggio

Costi

Spese di stampa

wniale Compensi redattori 4.150.000
Lire Spese per prestazioni servizi 4.040.000

Spese postali 3.585.530
1.098.600 Cancelleria e stampati 67.227

210.000 Spese aaessorie d’acquisto 34.100
17.473.669 Spese di pubblicità 205.000
2.496.048 Altre spese d'amministrazione 445.550
2.139.061 Abbuoni e ribassi passivi 2.847

421.647 Spese diverse 720.000
23.839.025 Interessi passivi su c/c  bancari 2.724.567
20.827663 Altri oneri e commissioni bancarie 1.009.880

44.666.688 Ammortamento mobili e arredi 53,496
Ammortamento software 60.000

Lire Accantonamento imposte 750.000
20.061456 Imposte e tasse deducibili 995.175
13.518.483 Totale costi 59553.372

342.000 Utile d'esercizio 3.880.399
258.020 Totale a pareggio 63.433.771

5.145.834
260.496
750.000

40.336.289 Ricavi Lire
Corrispettivi abbonamenti 17.487.177
Corrispettivi vend. dir. giornali 7.338.600

450.000 Corrispettivi pubblicità 37.750.216
3.880.399 Contributi sostenitori 200.000

44.666.688 Rimborsi spese 562.800
Abbuoni e ribassi attivi 898

perdile Interessi attivi su c/c  bancario 15.920
Lire Interessi attivi su c/c  postale 28.160

Proventi diversi 50.000
40.700.000 Totale ricavi 63.433.771
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Lotta fratricida in casa Socialista
tro i SUOI assessori, questi, per 
correttezza politica avrebbero 
dovuto dimettersi, ma questo 
non è avvenuto.

Dunque la polemica della 
sezione di Cortona del PSI che 
vede diluire notevolmente il 
tempo di realizzazione di ciò 
che il partito aveva detto dal 
1990.

A ll’unanimità pertanto il di­
rettivo ha stilato un documento 
che era nato con l ’intendimen­
to di ricordare agli assessori e 
ai consiglieri comunali del par­
tito che occorreva concretizza­
re meglio i problemi irrisolti

Tra questi a carattere gene­
rale, si ricordava di procedere 
ai conferimento della presi­
denza della Biblioteca, di prov­
vedere all’insediamento del 
nuovo consiglio di ammini­

strazione della Cortona Svi­
luppo, di realizzare una nuova 
regolamentazione per la com­
missione edilizia.

Entrando poi nel vivo dei 
problemi del centro storico il 
direttivo PSI lamentava in 
sommatoria tutta una serie di 
carenze che da anni il giornale 
ne sollecita una definitiva so­
luzione.

La porta bifora che ha crea­
to enormi difficoltà agli abitan­
ti della “bucacela” è tra le pri­
me richieste che il PSI del cen­
tro starico fa  ai suoi ammini­
stratori.

Anche il complesso di S. 
Agostino, sostengono, è in alto 
mare; nelTapprossimarsi del­
l ’estate cortonese non si è 
provveduto a scalpellinare il 
selciato delle piazze, i servizi 
igienici sono in condizioni ver-

Da pagina 1
Cortona o Firenze? 

Ovvero la spartizione
che, una volta trasportati defi­
nitivamente a Firenze, non 
avrebbero più alcun legame 
logistico con la loro terra se 
non la patetica ubicazione nel­
la “sala cortonese'". Senz.a con­
siderare che pareri autorevoli 
hanno espresso in ogni tempo 
grosse riserve per queste desti­
nazioni lontane dai luoghi di 
ritrovamento.

Insomma, l'espressione che 
si ricava da queste notizie è 
estremamente confusa e forse 
poco attendibile.

Prima di lanciare accuse o 
fare crociate sarebbe opportu­
no e necessario un chiarimento 
da parte di chi può e deve far­
lo, ossia l'Amministrazione

Comunale che d'altra parte, 
per bocca dell’Assessore alla 
Cultura, espresse e significò 
tutto il proprio impegno nel 
corso della conferenza stampa 
di presentazione degli scavi

Una presa di piosizione chia­
ra e ferma, anche nel quadro 
delle eventuali difficoltà, 
sgombrerebbe il campo da tut­
te le illazioni che attualmente 
vi galoppano.

Davvero non vorremmo in­
sistere sulla litania dei depau­
peramenti patiti da Cortona 
negli ultimi anni, magari, ag­
giungendovi anche il tesoro 
del Melone li.

Isabella Bietolini

Da pagina 1
Il Sindaco protesta

complimenti” al che osservai che questo vale per tutte le realtà non 
solo per Cortona e che ritengo sbagliato che questa logica venga 
elevata a principio di fatti anche dalle colonne de L Etruria ho 
rilevato questa mancanza di equilibrio che rischia di fornire una 
immagine sbagliata di Cortona.

Non ho mai affermato quella che mi viene attribuita come una 
frase perentoria e cioè che “L’Etruria è il peggior nemico di Corto­
na”; questo è falso e del tutto inutile il commento che ci ha costruito 
sopra.

Se la mia affermazione fosse stata vera avrebbe dovuto denun­
ciarmi per difendere l’immagine del giornale, invece di giocare con le 
parole per inventare un’altra polemica mai nata.

Ilio Pasqui

gognose; nonostante precisi 
impegni il parcheggio di More- 
ta 2 deve ancora trovare il suo 
varo; anche la situazione gene­
rale dei parcheggi non ha, co­
me era stato promesso - secon­
do il documento - uno studio 
adeguato.

Il documento continua so­
stenendo che questo tipo di so­
luzioni e di adempimenti non 
richiedono spese per alcune 
cose o ulteriori spese oltre 
quelle previste. Si raccoman­
dava una urgente convocazio­
ne del comitato comunale per 
valutare la situazione e delibe­
rare provvedimenti da prende­
re. Diversamente la sezione del 
centro storico dalle proteste sa­
rebbe passata ai fatti infor­
mandone la stampa, ma una 
talpa ha provveduto in via pre­
ventiva. Come conclusione 
non po.ìsiamo che sperare che 
dalle proteste si giunga a fatti 
concreti con soddisfazione del­
la popolazione del centro storico.

C I N E M A  C IN E M A  C iN t - f^ ò  C I N E M A  

C I N E M A  C I N E M A

[lEMA Cinema  
CINEMA

c i n e m a  C I N E f ^ A  "C t 
C i n e m a  c i n e m a  c i  

RUBRIC A C INKMA KM.RAHC A 
a cura di Romano Scaramucci

VI RICORDA T E ... guida al cinema in famiglia

Dopo gli innumerevoli consigli che, dalle colonne del nostro giorna­
le, vi ho dato quindicinalmente oggi darò voce a personaggi del 
mondo della celluloide. Come vedrete sono consigli intelligenti che 
troverete estremamente interessanti, inoltre sono titoli facilmente 
reperibili nelle video-teche.
Roberto Benigni propone Miracolo a Milano di De Sica, il comico 
Nino Manfredi va sul sicuro e consiglia Ladri di Biciclette, la bella 
Ornella Muti indica I  soliti ignoti di Monicelli. Giulietta Masina, 
rivolgendosi soprattutto ai giovani consiglia Guerre stellari. Gian­
carlo Giannini propone II Cacciatore, Terence Hill Momenti di 
gloria e Renato Pozzetto, infine. Chi ha incastrato Roger Rabbit. Ce 
n’è per tutti i gusti!

ANDIAMO A VEDERE

The beauty and thè beast (la bella e la bestia) 1992. Con questo film 
per la prima volta un cartone animato ottiene una nomination 
all’Oscar come miglior film. La storia la conosciamo tutti, nonostan­
te questo, rivederla nella fantasmagoria dei colori animati di Walt 
Disney sarà una sensazione unica e da non perdere.

Il 'vice sindaco Calvam sui risultati elettorali
Quale è il tuo giudizio sui 

risultati elettorali nazionali?

Il risultato in campo nazio­
nale non è stato molto positi­
vo, francamente n i  attendevo 
un risultato più favorevole do­
vuto al grosse impegno profu­
so dagli amministratori socia­
listi a livello governativo. An­
che se i problemi da risob'ere 
sono molti come la riforma sa­
nitaria, pensionistica, il pro­
blema della disoccupazione 
giovanile, la riforma tributaria 
ecc., purtroppo le responsabili­
tà sono da attribuire anche al 
mio partito, sono mancate le 
grandi riforme da noi socialisti 
promosse e mai realizzate ed è 
mancata la reale trasparenza di 
alcuni personaggi che con il 
loro comportamento hanno 
danneggiato l’immagine U-T 
Partito Socialista.

Quale è stata la molla che 
ti ha convinto a militare nel 
PSI?

La mia famiglia politica- 
mente è sempre stata di sini­
stra. In gioventù ho avuto im­
portanti contatti con noti 
esponenti socialisti locali, ma 
più di questi è stata una mia 
compagna d’infanzia con la 
sua schiettezza ed onestà che 
mi ha fortemente indirizzato

sulla strada che ho percorso; 
per me è stata una maestra di 
vita, sia civile che politica, è a 
lei che mi sono ispirato e penso 
di continuare a farlo. Persone 
così non si possono dimentica­
re facilmente. Ho ricoperto 
importanti incarichi di partito

come segretario della sezione 
di Cortona, membro del diret­
tivo regionale ed attualmente 
Vice Sindaco di Cortona, è a 
questa persona che mi sono 
ispirato ed è a lei che vorrei 
dedicare questi, anche se mo­
desti, successi.

ALLEANZA
a s s i c u r a z i o n i
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La piscina comunale coperta di Camucia sede della semifinale
regionale del settore “propaganda”

"È proprio il caso di aflermare 
che intorno alla Piscina Comuna­
le Coperta di Cortona si sta muo­
vendo qualcosa di veramente in- 
terc>ssante per la collettività di 
questo Comune e di quelli vici­
niori.

Aperta appena quattro anni fa. 
si è già inserita a notevoli livelli 
nel circuito delle scuole di nuoto 
toscane, tanto da essere designata 
per il 1992 quale sede della semi­
finale regionale del settore nuoto 
“propaganda".

Manifestazione fissata dal 
F.I.N. per il prossimo 24 maggio. 
Grazie all’impegno del responsa­
bile dell’impianto sig. Lido Neri, 
vero e proprio factotum, alla fer­
ma volontà di far bene del capo 
istruttore sig. Andrea Cenni con i 
suoi collaboratori e grazie anche 
ai sacrifici di un comitato di geni­
tori che ha costituito una squadra 
di nuoto operante nel settore ago- 
nistcKo e proganda, si sono potuti 
ottenere simili risultati.

Ecco le credenziali: oltre 750 
sono le adesioni ai corsi normali 
di nuoto, una cinquantina di gio­
vani si dedicano ad una attività 
cosiddetta di propaganda, in 
quanto, pur avendo un proprio 
circuito di gare, funge da serba­

toio per il nuoto agonistico vero e 
proprio. Dicias-sette sono infine i 
ragazzi che con entusiasmo e per­
sonale sixldisfazione si cimentano 
nel settore agonistico che è vera­
mente tutt’altra musica.

sfuggire l’occasione. Con l’aiuto 
dell’Amministrazione Comunale 
e della Soc. Cortona Sviluppo si 
sta adoperando per ricevere nel 
migliore dei modi le 35 società 
natatorie composte di circa 600

I amiih

La Federazione Italiana Nuoto 
dunque, valutata la serietà gestio­
nale ed i risultati fin qui ottenuti, 
ha ritenuto la nostra organizza­
zione ed il nostro impianto ade­
guati per accogliere una manife­
stazione di prestigio. L’ambiente 
del nuoto cortonese non si è fatto

■ ìlf .

atleti, nonché le presunte 1500 
persone al seguito, le quali po­
tranno abbinare ad una interes­
sante giornata di sport le altrettan­
te interessanti opportunità turisti­
che che la zona offre.

Nuoto e turismo, binomio tutto 
da esplorare, ma che opportuna-

Gare al Tiro a Segno  
e Giochi della Gioventù

Sabato 11 aprile al Poligono di 
Tiro del Torreonc di Cortona, al­
lenati con la disciplina che carat­
terizza l’attività sportiva del tiro 
ed a cui sono stati sottoposti i 
ragazzi della sezione giovanile del 
Tiro a Segno di Cortona, hanno 
avuto luogo le selezioni per i gio­
chi della Gioventù relativamente 
alle discipline del tiro con la cara­
bina ,e pistola ad aria compressa a 
metri tu.

Quattro ragazzi sono risultati i 
finalisti che, agli ordini dell’alle­
natore dell’UITS (Unione Italia­
na Tiro a Segno) sig. Attilio Fre- 
della e del vice direttore di Tiro 
della Sezione .sig. Guglielmo Pe­
rugini, si presenteranno adesso al­
le successive gare provinciali, re­
gionali e speriamo anche alla fina­
le Nazionale di Roma. Essi sono: 
C. ÌO (Carabina ad aria compres­
sa)
r  Classificato - Perugini Stefano, 
punti n. 57 su 75 
T  Classificato - Scorcucchi Um­
berto, punti n. 45 su 75 
3” Classificato - Cipollini France­
sco, punti n. 40 su 75 
4" Classificato - Pacchi Samuele, 
punti n. 27 su 75 
P. 10 (Pistola ad aria compressa) 
1” Classificato - Scorcucchi Um­
berto, punti n. 49 su 75 
2" Cla.ssificato - Pacchi Samuele, 
punti n. 47 su 75 
3" Classificalo - Cipollini France­
sco, punti n. 47 su 75 
4” Classificato - Perugini Stefano, 
punti n. 34 su 75

Domenica 12 aprile invece è 
stata la volta dei “veterani” che 
hanno dato vita ad una serie di

competizioni di “apertura” che 
fanno sperare in migliori e più 
consistenti traguardi e ciò anche 
per le uscite presso altri poligoni 
ove ripetutamente quest’anno i 
nostri tiratori si sono presentati 
dimostrando le loro qualità.

Al termine e nel corso della 
stagione delle maggiori gare da­
remo riscontro e avremo modo di 
parlare anche di questo sport, bel­
lo, creativo, di perfetto controllo 
del proprio stato psicofisico che 
pur non avendo folle vocianti di 
“tifosi” ha tuttavia il suo fascino.

punti n. 377
8" Classificato - Veltroni Ivo. pun­
ti n. 162
Carabina standard - 60 colpi 
1“ Classificato - Speranza Vitto­
rio, punti n. 537
2" Classificato - Pagani Willy, 
punti n. 537
3° Classificato - Perugini Gu­
glielmo, punti n. 521 
Pistola libera - 30 colpi 
r  Classificato - Pagani Roberto, 
punti n. 197
2” Classificato - Fratini Alberto, 
punti n. 177

Ma ecco i risultati:
Pistola standard - 60 colpi 
1° Classificato - Battaglia Mauro, 
punti n. 453
2" Classificato - Stuart Paolo, 
punti n. 437
3" Classificato - Perugini Gu­
glielmo, punti n. 425 
4" Classificato - Fratini Alberto, 
unti n. 403
5" Cla.ssificato - Pagani Willy, 
punti n. 403
6" Classificato - Cappelletti Fran­
cesco, punti n. 402 
7" Classificato - Farini Stefano.

3" Classificato - Perugini Gu­
glielmo, punti n. 169 
4" Classificato - Cappelletti Fran­
cesco, punti n. 122
Carabina aria compressa - 30 
colpi

l ” Classificato - Scorcucchi Um­
berto, punti n. 68

2" Classificato - Perugini Stefano, 
punti n. 65

3" Classificato - Cipollini France­
sco. punti n. 53

mente gestito potrebbe elargire ri­
scontri impensati.

Se qualche sponsor lungimi­
rante volesse agganciarsi al veico­

lo del Centro Nuoto Cortona, for­
se questa potrebbe diventare l’oc­
casione propizia.

Angiolo Fanicchi

Nella foto: Veduta parziale dell'impianto.

Ippica: successo a Farneta del gran 
premio della Liberazione

Sabato 25 aprile a Farneta, pubblico delle grandi occasioni per la 
disputa del gran premio della Liberazione; organizzato dall’Associa­
zione Ippica Farnetese con il patrocinio dell’Unire ben cinque le 
corse in programma.

Questi i risultati: nella prima corsa si è imposto Cuzzone in sella a 
Kinfki Girl della scuderia Bruni; nella seconda corsa, Deledda in 
sella Liberty Pool della scuderia Girelli; nella terza, primo Marzi in 
sella a Foria della scuderia Val del Foglia. Buona la prestazione di 
Phantosm con in sella Farnetani della scuderia Redi giunto terzo; la 
quarta corsa è stata vinta da Di Fusco in sella a Miss Claudia della 
scuderia Embriani; infine nella quinta dove si è disputato il gran 
premio della Liberazione dotato di premi di un valore di L. 
3.850.000 si è imposto Castaldo in sella a Rude bravo della scuderia 
Embriani.

E stata una magnifica giornata di sport. Il bel tempo ha facilitato le 
cose. Agli organizzatori, che ancora una volta si sono dimostrati 
all’altezza della situazione, un incoraggiamento a continuare in 
questo “simpatica impresa”.

Alberto Cangeloni

CENTRO ASSISTENZA DI MASSERELLI GIORALAMO 
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Cortona-Camucia Antonio Tamburini

È il momento dei festeggiamenti 9 e 10 maggio la Super Turismo al Mugello
1112 aprile, ha proclamato il 

Cortona-Camucia vincitore 
del Campionato di Promozio­
ne. E questa volta senza biso­
gno di spareggi. Gli Arancioni 
sono saliti in Eccellenza; il 
prossimo anno porteranno i 
loro colori in giro per l’intera 
Toscana.

sportivi saranno momenti ma­
gici, da gustare per intero, e poi 
dopo la partita tutti alle Terme 
di Manzano per una festa stra­
ordinaria, tutti stretti intorno a 
questi magnifici ragazzi che ci 
hanno regalato attimi di gran­
de gioia.

Il 22 maggio, in Piazza Ga-

Un comitato sta già lavo­
rando per organizzare i festeg­
giamenti per un fatto sportivo 
che va al di là di una vittoria. 
Grandi cose saranno realizzate 
nel mese di maggio, anche se il 
programma deve essere anco­
ra definiùr nei dettagli.

Per il 16 maggio al Maestà

del Sasso incontro amichevole 
fra il Cortona-Camucia del 
85/86 e quello 91/92. Sarà 
Valerio Piccinelli a guidare i 
ragazzi che riportarono il 
Cortona-Camucia in promo­
zione dopo alcuni spareggi nel 
lontano 1985/86 e sarà natu­
ralmente il duo Giulianini/- 
Polvani a guidare il Cortona- 
Camucia edizione 1991/92. 
Sarà un incontro che rivivrà 
momenti di vero sport, per gli

ribaldi a Cortona, continuerà 
la festa e questa volta alla pre­
senza di fa.mosi personaggi del 
mondo del calcio, quali Valca- 
reggi. Fini, lutti i presideiti 
delle società Toscane, il Presi­
dente del ComiUito Aretine 
Pecchi, il Presidente della Lega 
Toscana, il presidente della 
Lega Dilettanti Giulivi ed altri.

Ma sarà un momento ve­
ramente particolare per tutti i 
d i r i g e n t i  del  C o r t o n a -  
Camucia, per gli atleti che co­
ronano con queste celebrazio­
ni un campionato cne ha esal­
tato tutti, anche quegli sportivi 
che ad inizio torneo risultava­
no freddi e distaccati. Sarà un 
giorno tutto Arancione, ma in 
questa festa non può essere 
dimenticato il nome dello 
s p o n s o r s  del  C o r t o n a -  
Camucia, la Banca Popolare di 
Cortona che ha collaborato ed 
aiutato a realizz.are questi pro­
grammi che oggi parlano di 
Eccellenza per la stagione 
1992/93.

Alberto Cangeloni

1 ) Nella foto: Franco Capodu­
ri Cap. Cortona-Camucia (Po­
lo Gierre Camucia).
2) Nella folo: Ales.sandro San­
tucci, portiere del Cortona- 
Camucia (Foto Gierre Camu­
cia)

La gara del Mugello si pre­
senta come una prova impor­
tante del campionato super tu­
rismo; la pista è assai impegna­
tiva e molti dei piloti più forti 
devono ancora dimostrare tut­
to il loro valore. L’anno ’92 di 
Tamburini sembra dover esse­
re letto nell’ottica di questo 
campionato, visto che la 
“3(K)0” sembra per il momen­
to sfumata e la formula uno 
ancora lontana. Ma sentiamo 
cosa ne pensa il diretto interes­
sato, Antonio appunto.
Come sono “andate” le prime 
due gare del campionato, 
Monza e Magione?

A Monza nella prima gara 
ero terzo poi sono stato primo 
ma ho rotto il cambio ed ho 
terminato la corsa in 5a posi­
zione. Nella secondagiornata, 
partito in quinta posizione, 
O’ordine d’arrivo deila prima 
gara fornisce la griglia di par­
tenza della seconda n.d.r.) ho 
passato Pirro e Bavaglia ma la 
gomma anteriore sinistra è 
scoppiata (come a Nannini) 
per eccessiva usura.

A Magione ho commesso 
un errore abbastanza rilevante; 
ero terzo abbastanza tranquil­
lo però a pochi giri dalla fine 
mi sono “girato”, sono riparti­
to al sesto posto e tale è stato 
nell’ordine finale. Nella se­
conda giornata ho potute mi­
gliorare la mia posizione dj 
partenza di un solo posto. 
Quali le impre.ssioni sulla 
macchina?

I.a macchina va abbastanza 
bene però in questo campiona­
to è importante portare “a ca­
sa” tutti i punti possibili ed a 
Magione ho perso una occa­
sione importante. Le macchine 
delle “due scuderie”, quella uf­
ficiale dell’Alfa e quella Totip 
forniscono prestazioni presso­
ché identiche.
Francia, Nannini e Larini tre 
“avversari” davvero illustri, 
come batterli?

Sarà un campionato davve­
ro tiratissimo; Nannini e Larini 
sono fortissimi ed hanno in più 
l’esperienza della formula uno, 
Francia in queste gare ha rag­
giunto una esperienza ed una 
continuità incredibile il con­
fronto con questi campioni sa­
rà entusiasmante. Senza di­
menticare poi i piloti BMW 
che nonostante le prestazioni 
della macchina leggermente 
inferiori si stanno dimostrando 
avversari fortissimi e competi­
tivi.
La formula 3000 è ormai ar­
chiviata per quest’anno?

Ci sono dei grossi problemi; 
è ormai saltata la prima gara 
che si correrà il 10 maggio. Ci 
sono ancora delle possibilità 
aperte per Team minori che mi

sono quasi lasciato sfuggire. 
Ma la possibilità più interes­
sante è con Cipriani che cerca 
di allestire una monoposto 
“per me” e sarebbe la quarta 
macchina del suo team ma con 
gestione” separata, diretta da 
Malcom che è disegnatore del­
la macchina con telaio Rey- 
nard.

I costi essendo la quarta 
m acchina sarebbero assai

tengo molto, quelle di Imola e 
Vallelunga.

Inoltre dovrò valutare se 
impiegare questa sponsorizza­
zione in 3()00 oppure cercare 
di disputare le ultime due o tre 
gare in formula uno.

Gara del Mugello: cosa vorre­
sti da quesui corsa?

La cosa migliore sarebbe

ammortizzati. Occorre co­
munque una cifra rilevante. 
Quando saprò di quale budget 
posso disporre (alla fine della 
prossima settimana) deciderò 
se impiegarlo con il 3000 sal­
tando però in questo caso le 
due gare di turismo che sareb­
bero concomitanti ed a cui

poter raggiungere il podio; la 
miglior iniezione di ottimismo 
per un pilota.

Riccardo Fiorenzuoli
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